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ja la tecza pun- 


di EMILIO 


Leggere iu seconda pagi 
tata del nuovo romanzo 


ZOLA: 


FECONDITÀ. 


Tn questa occasione T 
della TRIBUNA apre i seguenti 


Abhonamenti straordinari nel Regno 


Dal 25 maggio al 3J dicembre 
Tribuna. <<... Lil 
Tribuna e Iustrata. . . . . » 1250 
Tribuna e Rivista” polit. letteraria » 14.50 
Tribuna, Nlustrata e Rivista. . » 16— 


a PUTTI gli abbonati 
agginîigendo lire da 
m. 4 wodato dei laghi di Como, Maggiore, Garda © 
Nomi su tavolette legno, dimensioni 28x10. 
aggiungendo lire @1 
Pendola da tavolo rettangolare, con sveglia, n tutto 
tro mollato e sagomato, montata fn nike, tipo 
Frrunca speciale cepremamiento fabbricata per i no- 
atri abbonati, allezza cent. 19. 
agginngondo lire ms 
La celebre opera illustrata in due volumi Disei anni 
1a Eguatoria del maggiore G. Casati, che si vende in 
commercio a L, 25. 
ABBONAMENTI 
alla sola Tribuna ZMlustrata della Dom. anno Lu 8, 
alla sola Rivista polit. lett,, auno L. 10, sem..6, tr. 3 


diretta» 
IBUNA 


Inviare lettero © vaglia, 0 cartoliva-vag 
mento all'Amministrazione della T 
— ROMA: 


Abbonamento speciale alla sola, Tribona:Sprt" - ano. So 

Per questo nbbonimento speciale dirigere le richie. 
sio all'Amministrazione della Tribana-Sport, Gal- 
leria Uberto I, Napoli. 


Per rEstero aggiungere lo spese po- 
atali 


RUMA, 26 maggio 1899 


Sr Alfredo Milner, governatore del Capo, e Kru- 
gex, presidonte del Transwanl, dovono radunarai il 
81 corrente în Bloemfontsin, per risolvere lo que- 
stioni \ pendenti fra l'Inghilterra cd ‘il paose dei 
Boeri. Segnerà questo giorno um data importante 
nella storia dell'Africa meridionale ? 

Come già abbiamo notato, uno dei punti fonda» 
mentali da trattarii in questa Conferenza è la 
« franchise » da concedersi agli witlauders. Ora î1 
progetto presentato dal Krîger al TRuid, mediante 
fl quale veniva concessa agli atiflonders pino © 
assoluto diritto di cittadinanza dopo un soggiorno 
continuato nella Repubblica di nove anni, si è inca 
glisto, nella Camera boera, fn una quiestione di pro- 
cedura. 

Dopo una vivacissima discussione 11 Raid ha ap- 
provato l'altro ieri una mozione con Ja quale il go- 
verno è invitato a presentare « un progetto di e 

logge sulla franchise © di sotto 
porre la questione al Rand nella prossima scesione 
ordinaria » dopo che, in conformità alla legge del 
1894. la quosiione sarà stata sottoposta al popolo. 11 
Daily Chronicle latarpreta questa decisione come 
un rifiato ad asquadare îa franchise © dice: € Se 
agiremo con fermezza è misura, la caduta del Kr= 
ger non ‘questiono di tempo ». Alenne die 
chinrazioni fatto noì coro della discansionio logitti- 
mano questa inturpretaziona passimista. Uno d-i mem» 
bei del Ronà dissa celle frmchise, cioè fl privilegio 
civico, era la rota vema di cal i Boeri potessero ner- 
vizsi contev i loro nasulei o chs dorerasio. conser- 
varia. E' locito dungno temero col Daily Tele- 
graph che le discussioni avranati il 23 corrente a 
Pretoria rendano difficili io trattative fca Krager e 
air Alfre n 
‘n dell'Africa moridionate ba 1a le- 
svoià ambizione di conservaro la 
nea © ditenere un posto rispettato 
la pretesa che traspare 
dalla azione del 23 maggio — la quale 
Bene notarlo, fu presa d'ascordo col pros 
ger, — potrebbe produrre effetti. diametraliaento 
opposti a quelli che il rigido tutelatore del 
dipendenza Boera si riprometto © sui q 
Dl Parlamento brittanico — che ha chiuso sabato 
fa sus serziono di primavera, dopo avere volato 
in e Comitato» il Dil! che divide l'immensa a 
meraziono Jacdinaso in sezioni aut — quan 


propria indipen 
fra gli Stati civili; 


delie 


do ei riunirà di nuovo, 
mente di Del uovo la questione del l'ran 
qualo si com 

perialista della Gran Brottagna, Se le © 
Bloemfontein non avranno ind 
la possibilità di un accordo, la data del 31 m 
non sarà stata cortamento quella di ui 
ma di una maggiore complicazioni 


giugno, affronterà certi» 
‘agi, nella; 
ramiha Îm- 
pae di 


sata, 


soluzione, 


Mentre l'imperatore’ d'Anstria medita la risol: 
‘zione cho egli dovrà prendoro nella questione del 
compromesso che si dibatte fra i ministri della Ci- 
aleitania e quolli della Translolthania, i giornali cerchi 
considerano la posizione del gabinetto Thun da un 
punto di vista molto pessimista. Le Narodni Listy 
dichiarano che oramai si tratta di vedere quale dei 
due gabinetti in lotta dovrà soccombere, 0 In Po- 
titik afferma che la crisi del compromesso potrà 
produrre una crisi di gabi 

Questa sentenza non riuscirà nuova al nostri let- 
tori; ma importava tenerne nota per il fatto ain- 
golarissimo che i giornali ezechi si accordano, in 
Una questione di così vitale importanza, in uno 
stesso giudizio coi giornali austriaci, i quali dal 
canto loro opinino, che una crisi di gabinetto do- 
vendo avvenire on può essere che crisi del 
gabinetto austriaco. Como bene 
Freie Presse, }a criai del con 
origine nella crisi parlamentare che 
stria. Non è uguale la partita fra 
dei ministri che può fare assegna: 
nimitè del Paciamento, cd un president 
stri che non ha 


avanti a si 


mentare. 

Lu Neue Freie Pre l'aa ia 
la decisione che prenderà l'imp reti 
il &rach inovitabile del paragrafo 14. Questa è forse 
rna Allusione; ‘Tutto invero lascia iniamiére che l'at: 


tività parlazicntare in Austria non potrà veniro tprosa 
breve scadenza gramma pubblicato dai gruppi 
d'opposizione tedesca al Reicharath è stato malo 


accolto dagl 
agito le i 


i si scagliano 
2 antislave in: esso esposte, Lo Narodni 


Histy dicono che il programma in parola rivela | 


« una sete di dominio senza ® non tende 
che alla germanizzazione completa dell'Austria ed 
al frazionamento della Boemia. » Ai loro occhi quel 
programma è un attentato non solo contro l'esistenza 
e l'avvenire della Boemia, ma anche contro l' esi- 
stenza © l'avveniro dell’ Austria. « Per questo gli 
ceechi devono combattorio con energia e non sob 
tarto tenendosi sulla difesa, ma prendendo l'offen- 
siva. » 

Come sì vede, si avverano appuntino le nostre 
previsioni. Tedeschi e caschi sono tanto vicini n 
mettersi d'accordo quanto lo erano appena pubbli- 
cato lo ordinanze salle linguo; onde, se il governo 
sustrinco mutasse base di azione nccostandosi ai te- 
deschi, l'ostruzionismo continuerebbe nel Reichsrath 
altrettanto violento, inutando soitanto nome. Da te- 
desco ridiventerebbe caeco. Feto Ya prospettiva. del 
momento. 
-_—_——=z 


Situazione nuova 


Daremmo volentieri n largo premio a 
chi ci liberasse dall'obbligo di commentare 
il voto parlamentare di ieri, di studiarne 
le cause e di disognarne le conseguenze. 
E la ragione è chiara; l'omaggio alla ve- 
rità, a quella verità che ogni onesto pub- 
Dlicista deve a chi lo legge, fomiamo che 
stavolta possa condurci a un doloroso con- 
flitto coi sentimenti dell'animo nostro e 
col desiderio, coll’aspirazione prepotente ad 
un ideale diverso dalla presente realtà. 

Ma l'operaio della penna non può, se 
puro staneo e sfiduciato, scegliersi la pro- 
pria ora di riposo. Al contrario, bene spesso 
più lo incalza il lavoro quando meno sem- 
brano corrispondergli le forze. 

Affrontiamo dunque, buono o malgrado, 
la situazione qual è, e cerchiumo, se pos 
sibile di delinearne esattamente i confini. 

Ieri, una votazione nominale ha posto 
l'uno di fronte all'altra il governo e l'op- 
posizione. Daecento deputati circa, reclu- 
tati quasi tutti smi banchi della Destra e 
del Contro, pel primo; centoventi per l'al- 
tra, comprendenti l'Estrema Sinistra, e 
bmona parte della Sinistra costituzionale, 

Grossa battaglia e grossa maggioranza, 
a proposito di nulla, della fissazione a un 
giorno piuttosto che ad un altro della no- 
mina del presidente della Camera! Ma in 
quel nulla, quanti sottintesi :‘în quella bat- 
taglia quanto sostrato di antiche rivendi- 
cazioni e di nuovi rancori! In quella mag- 
gioranza quale lievito di trasformazioni 
future! 

E' la vera rivincita del 18 marzo 1870, 
ci dioeva oggi un deputato, un uomo 
mente aperta e di cuor gentile, come ben 
pochi ne seggono a Montecitorio. La Sisit- 
stra Ja quale, dopo tante vicende e tante 
colpe, pareva tornata al potere, lo ha me- 
glio che abbandonato, respinto. Qual mera- 
viglia che il potere ora le sfugga © si 
formi, di front ad essa una grossa falange 
decisa a conservarlo ? 

No certo: nessuna meraviglia per al 
cino,.e.meneche per tutti per noi, che, 
pochiî giorni or sono, abbiamo, con un co- 
raggio che ci fu apposto a colpa, ma che 
noi rivendicliiamo come merito insigne, 
fatto il processo al vecchio partito, onusto 
di tante glorie, e insieme di tante colpe 
verso so stesso e i figli suoi! 

Ma quanto a ravvisare nel voto di ieri 
ed eventualmente negli altri i quali in 
questi giorni lo seguissero e gli rassomi- 
una rivincita del 18 marzo 1876 
un fenomeno capace di spostare 
mente da Sinistra a Destra le basi 


definitiva: 
del governo — noi crediamo che il giudi- 


zio sia errato, e che per lo meno si pos- 
sano e si debbano faro in proposito dello 


grandi riserve. 


Nè questo noî prevediamo perchè ce ne 
prema, o perchè vogliamo affrettare, in 
qualunque guisa un rivolgimento, che ci 
appare, a molti indizi, anche troppo vicino. 
A nostro avviso, anzi, la parte - liberale 
costituzionale della Camera troverebbe graz- 
de vantaggio raccogliendosi, disciplinandosi, 
di fronte ad una situazione la quale le la- 
scinsse tutta intera la sua indipendenza, € 
le permettesse di mostrare al paese che la 
lezione dei fatti lo ha profittato. Nelle ci 
costanze attuali meglio che di molti Marcelli 
essaavrebbed'uopo di un Fabio; il quale po- 
tesse, cunciando, restituere rem. 
e e e 


Alla vigilia della. revisione 
(Nosîro telegramma particolare) 


PARIGI, 26, ore 10,20 ant. — (Jacopo). Si 
conferma che la relazione di Ballot-Beanpré con- 
cludo per la revisione, lasciando la Corte libera 
di pronunciarsi, so lo crede, per la cassazione 
senza rinvio davanti ad un nuovo Consiglio di 


E"t4urore afferma che nello sue conclusioni, 
to quali sono il risssunto del suo memoriale, © 
cha prseritò già alls Corte di cassazione, l'avro- 
cato Mornard concinderebbe nettamente per il 
invio di Dreyfus davanti a gio nuovo Consiglio 
di guerra. A nome di Lucia Dre i, tutrice 
del ‘condannato, egli domanderà che in parola 
sin accordata finalmente, por tal modo, ad Al- 
fredo Dreyfus, il quale intendo ossere' rimesso 
isiono delle dimostrazioni che 

1 29 corrente intorno o davanti îl Pa- 
lazzo di giustizia, il prefatto di polizia dirosso 
a tutti i commisgarii la seguente citcolare: 

« Tutti gli emblemi sediziosi verranno se- 
questrati © ne saranno arrestati i portatori ns: 
semo ai dimostranti che li seguissero. 

« Saranno arrestati coloro che ferissero 
sulla pubblica via ingiurio e minaccie © provo- 
cazioni contro il capo dello Stato. Bi arresto» 
ranno gli autori di pegrenzioni @ violenze contro 

ferendo i delinquenti alls 


lo persone ed i beni 
giustizia. 


« Il prefetto conta sulla energia dei suoi su- 
bordinati per assicurare contro ogni tentativo, 
da qualunque parte vonga, il mantenimento del- 
l'ordino ed il rispetto alla leggo od al goremo 
repubblicano. » 
giornalisti ed i corrispondenti trovano gran- 

di difficoltà per assistore ai duo processi che co- 
minciano lunedì. 

La nala dell'udienza della Corte di cassazione 
è così piccola, che non si potrà distribuire che 
una trentina di bigliosti da dividersi fra la 
stampa franceso © la straniera. Più ampia è la 
sala dove si terrà, nella stessa ora, il processo 
a carico di Deroulàdo e Marcol Habert. E' la 
stesso sala dello Assiso in cui già si svolse il 
procemo contro. Zola 

Si afferma cho il ministro della guerra invitò 

di ufficiali a non trovarmi nello vicinanze ilel 
Palazzo di giustizia durante i processi» 


N Foltaire pubblica il riassunto delle deposi- 
sioni di venti testimoni militari fiel proo sso 
Dreyfus. Rinssumo lo più importanti. 

7 colonnelli Fabro e d'Alboville spiegsno le 
analogio trovato fra la scrittura dol dovdereuu 
è quello di Dreyfus. 

lì caposquadrone Tendron seppe che Drey- 
fs car erre il salone cosmopolita di certa 
Dely, il che où rei compromettente. 

Bertin Mouraf, capo battaglione, dico che 
lavorò sotto i suoi ordini prendendo 
jono dello questioni relative ni trasporti 
impo di guerra © dimostrando molto melo. 
© ca) 0 di artiglieria Besso dice che Dres 
sò da lui a chiedergli ln lista dei piu 
ni caricatori dello stazioni ferroviario sa cnuo di 
mobilitazione. Egli gliela diede e Dreyfus l 

"Sicullenger dico che Dreyfus gli chioso ril 
petutamente ‘informazioni porticilari ille 26% 
to forroviaria dell’Est, adducendo ragioni di fa- 
miglia. 

fi colonnello Henry parla della converutio- 
no avuto con l'imputato mentre lo traducera 


E farle non già a base di alchimie sul|"grdono ‘nltre tro deposizioni insignificanti. 
o di calcoli chimerici per l'avve-| 1 colonnello di Stato maggiore Codart ebbo 
ul fondamento dell'esperienza e | Drey sotto i suoi ordini e gli chiese delle in- 

ria più rocente delle nostre vicisitu- | formazioni cho gli ernno necessario pei suoi la 
dini parlamentari. Comunque divisa, ; 


gruppi personali o regionali, la Ca 
italiana, da quindici anni a 
comp 


l'uno: o dell'altro. dei residui — chiamia 
moli così — dei vecchi partiti. Non un 
sola delle amministrazioni che si sono co 
slituite dal 1883 al 1892, e dopo la pal 


rentesi del Gabinetto Giolitti, dal 1893 al 


1898, ha potuto far fondamento su und 
maggioranza di colore. L'ultimo periodo in 
cui si sarebbe potuto farne l'esperimento, 


quello del primo ministero Pelloux, ci h 
mostrato invece, armati in guerra ‘contrà 
il Gabinetto, quasi tutti i gruppi di quell@ 
iche era, o pareva, il suo partito. | 

Ora che, «con la crisi, il Gabinetto hd 
inutato fi ia, muta o piuttosto ag 


ii 
erà 
questa parte, & 
a in modo da rendere impossibile] 


l'esercizio pacifico del potere da parte deld 


« Ultima Tappa » sì occupa 


Il Figaro no 
oggi della colpabilià di Exterhazy. 

Oramai © o stato detto tutto, vi trovo 
di nuovo soltanto questo. 

Avendo Esterì imato minacciosamen-, 
te a Schw n di recarsi a trovare Mme 
Dreyfus che suo marito era colpe 
vole, l'attaché militare dell'Ambasciata tedèf 
sca io congedò dicendogli Voi divenita 


pazzo, signor comandanto! 

Però l'indomani Schwarskoppen: chiese a 
Berlino di venire richiamato, tenendosi in so- 
Gaito fn seteao rirbo. 

Il Figaro afferma poi che, non essendori la 
abitadino di dentinolare le'apio di cui ci si 
terr, T'ambascintaro tedesco prima, sha Sch: 
warzkoppen isso si limitò a dichiarare al 
TIETionPea cli eeteri, che Schwarskoppea non 
a avuto riazioni nò diretto, nò fndireti@ 


o che il silenzio di 
ia prorenne noche da questo fat- 
i era stato avvertito cho Henry posse- 


ume fisionomia nuova anche la massa def lo di donne che lo riguardavano, 
Moputati che Io sostiene. Ecco a cho sf |‘ che le avern comunicato a Fterbazy: quindi 
Fiduce, transitorio o duraturo che sia, f | 'aftach militare tedosco dovè subire il loro ri- 
fenomeno di ieri: l'affermazione cioè df| se 
fina nuova coalizione, con la quale la Cat Parole dichiara 
quera italiana ripre e, pur troppo una lettera cho S 
È da lustri, la su tro, degli est 
Ma fate che nei arri Ila ip uu dreyfusiani, es 
zir si accentuino gli , e|ser sto cho Schyarakoppen 0 il 
lo accade in c d'accordo con Piegnart per perdere 
pafiazina ti, ogni modo Esterhazy 
p tirar tre o presto e troppo Con la sua trovata la Zibre Paroli Jolve 


l'aequa al loro malino, e 
qual mutamento di scena! I 
tro e del centro 


ve 


sinistro i qu 
i la 79 
imaggioranza, non esiteranno un momen 
p fare alla Destra il giuoco che già h 
fatto alla Sinistra — e tutto sarà da ri- 
fare. 


mano ancora 


Ssterhazy sorive al Temps una lettera, cha 
comincia con insolenzo dal Temps sopprotso o 
°° E' libora la sign ‘haxy di diro ciò 

, ma forzato, mio malkrafjy;a lasciar 


î i fa sensbigortar meco 

he il vestito cho indossaro.e' separato, 

mia malgrado, dai mici figli, non cessi mai di 
n i! 


madama Esterhazy da allora, rego- 
larmente © costantemente, sommo molto consi 
n può aggiungersi, per loi, fa- 
ento molto più da generale 
che da semplice ufficiale. ca 
« Anche durante il mio arresto, anche dall 
mia prigione, non cessai mai di provvedere lar- 
gamente a mia moglie ed ai miei figli. 
« Da lasciai la Francia quasi la tota 
lità del denaro che ebbi, spedii a lei. La sigtr- 
Ya Ho tna famiglia ricchissima, ma i suoi pros: 
gimi parenti mula fscero per fsi o per i moi 
figli. Ed io ne chi provo recentissime. To sulo 
sssicurai la loro esistenza, o sfido chiunque a dì- 
mostrare il contrario: ho le prove e posso pro 
dure dieci estimoni. 
< Vedo ogni giorno molte viltà e nessuna mi 


« Ma quando sì tratta dei figli che adoro, la 
viltà vostra oltrepassa tutta lo altro. » 


Una importante dichiarazione del barone Marshall 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 26, ore 1,55 pom. — (Jacopo). Il 
Siele pubblica la lottora roguento di ga 
nato 


Le agenzie vi avranno informato del ving- 
che varii giorni sono fece a Konis il barone 
Sfarshall von Biebentoin, attualo ambasciatore 
di Germania a Costantinopoli. 

Ta seguito a domanda precisa di Sun*Eocel- 
lenza Ferid bey, governatore lo del vi 
lojet di Konia, l'ambasciatore tedesco foco la 
seguente dichiarazione avanti a tenti 
moni, fra cui il signor Guyan, profossore di 


francose: 
a All della condanna di Dreyfus ero 
ministro degli estori in Germania-e quindi in 


buona posizione pof sa] 
la mia parola d'onore che Dreyfus non ebbe mai 
relazioni dirette, nò rette cogli organi uffi 
ciali o segreti della Germania © dell'Italia. Este- 
trhazy, invece, sì. » 
nni isse è n 
L'arrivo di Gallieni 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 28, ore 2,20 pom. — (Jacopo). Gal- 
lienî, soeso finalmento a terra, fu acclamato da- 


tutto. Ebbene, vi dò 


gli opemi del porto di Mariglia fno denti 
Nel pomeriggio rocossi al Circolo degli uffi. 


ciali rcevuto dai genorali comandanti la guar- 
nigone e dagli ufficiali scambiando con ossi di- 


scorsi patriottici. 
Alle otto ore o mezzo partì per Parigi accorm- 
l'esercito, visa 


porpato dalle grido di: Via 
Francia! 

La moglie e i figli di Gallioni rientrarono nel 
villaggio di Saint Raphael ovo il genoralo na- 
drà ‘@ raggiungerli appena avrà conferito coi 
ministri della marina © dello colonie. 

x 


Oro 4,10 pom. 

Al ricorimento avvenuto a Parigi 
di Gallieni nou si è verificato alcun 
notorole. 

L'unica cosa ds rivelarsi è che appena va 
centinaio di porsono lo stava ad attendere nella 
stazione quando giunse col diretto i Marsiglia. 

Fra costoro vi erano i rappresentuntà dei mi 
gistri lo dologazioni patriottiche con Coppi 

maltre, ecc 

Non si verificò dunquo alcuna dimostrazione 
0 si gridò soltanto: x Vira Gallicni! Viva lo- 
sercito!. » 

Coppié, a nomo della Lega dolla PalrierFran- 
gpise Eli consegnò una medaglia com 

gure simboliche del Sudan, del Tonchino e del 
Madagascar © la iscrizione: A general (alligni. 

Questi ringraziò in duo parole 0 salì rapita 
iento in vettura che lo condusse, inos.ervato, 


all'Hotel Danube. 
Stasera avrà luogo al stero delle colcni 
un pranzo intimo di venti coperti in sno onore. 
Ta Potrie lamentasi perchè l'accogliesza di 
Parigi non fu quella che meritava il pacifica» 
toro dol Madagascar. 
mem 
Jules Lomaitre e la Massoneria 
(Nostro telegr. part.) 


PARIGI, 26, ore 4,15 pomer. — (Jacopo) 
Jules Lemaitre, il noto organizzatore della 
 Patrie Frangaise » si metto a capo di un: 
izione per la soppressione della Massoneri: 
indo questa ona Società segre! 
i isla 
I premiati del ,, Salon” 

(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 26, ore 5,28 pom. — (Yacapo.) 
Il giury del Salon procedette allo scrutinîò per 
ta premiazione degli espositori, 


Boideato 


tegrain, autore dell'immenso quadro 
raffigurante l'assalto di S. Quintino; per la 
sculiura a Ernesto Dubois autore del gruppo 
in marmo ZL perdono, per l'incisione e Locon- 
traux, autore dell’ acqua forte Imbarco per 
Cilero. 


e z®-——= 
La salute di Catullo Mendes 
(Nostro telegr. part.) 

7, ore 2,20 pomeridisne. — (Jacopo) 
siffstato nuoro inquietudini per 
des, a motiva di un prio- 

na che farebbe temere una 


PARIGI, 2° 
Tersera si sono n 
ta salute di Catall 
ciplo di emorragia 
peritoni 

L'insonnia fa vinta soltanto dalla morfina, sof- 
frendo asaai negli intervalli. 

Però il Journal e l'Jîvlair continuano ad as 
curare che è fuori di pericolo. 
DI 
1 ricevimenti di Francesco Giuseppe 


VIENNA, 28. re ba riceruto 
il ministro del commercio Di Pauli é poscia il 
presidente del Consiglio ungherese, Colman 

el 
Sì assionra che finora non sia stata. presi al 
cuna decisione citca la questione del campro- 
messo fra l'Austria © l'Ungheria. 

I ministri ungherosi ripartono oggi per Bte 
dapest. 1 pre o, Colman Ssell 

morà a Vic 
— + 


La Conferenza por la paco 


la sezione dell 
per la pace ha 
Îla Ciro 


lare 
però prendere 


ot —— 
Atla riceroa di Andrée 
spedizione che sì 
partita nel pome» 
landia Orientale a bordo 


del piroscafe Anfaretie, 


Nathorn comanda la spedizione; _ 


La gran medaglia d'onore ticcò per la pit 4 


Nuova sconfitta dei filippini 


IIWASIINGTON, 26. — Si ha da Manîlla 
che gli insorti Filippini sono stati sconfitti 
presso San Perdinando ed hanno avato 50 morti 
© 98 foriti. 


— n 
Il comandante delle truppe a Creta 


LONDRA, 25. — Tl Zimes ha da Atene che il 
tenente calonnello Dastalle assume il comando delle 
truppo internazionali a La Cana. 


n __ 
Ea peste bubonica în Egitto 


CAIRO, 26. — Sono stati conitatati ufficialmente 


quattro casi di ‘bubbonicà nell'ospedale, 
Sua vi è aloni dicon I 


— 
u Congreso antitubercolare 
(Nostro telegr. part.) 

BERLINO, 26, ore 4 pom. — (Hermann), — 
ll Congresso internazionale contro la tubercolosi ri- 
cevette un telegramma del Re Umberto che fu ac 

dlamatissimo. . 

ll professor Maragliano comunicò al Congresso i 
suoi stadi sulle tossife e sulle antitossine tuber- 
colari. 

Fu acclamatissimo. 
ql prece Cevalo par dela cum della taber 


ACCORDO NON LEGA! 


Il Corriere della Sera continva a far buon mor- 
cato della intelligenza dei suoi lettori. Larciamolo 


hanno la responsubilitò del mal governo, fatto in 
Italia negli ultimi venti anni, o cho queste respon- 
'Nabilità spettano invoce ai nostri ainicì, militanti, 
dice lui, sotto il Landierone. 

Ci averano detto, quei signori che nel 1833 ave 
vano seguito il movimento trasformista promosso 
da Depretis d'accordo con Minghetti, Monghi ed 


altri ti, che i partiti classici erano morti ai 
piedi dl Campi 


E diffutti da quel giorno in poi non vollero. si 

iù di Destra © di Sinistra, di bandieroni 
è di tanto vero che nei sedici anni, dei 
enti donanziati dal Corriere; i noi amici, liberali 
conservatori lombardi, ebbero Îa principalissima in- 
grrenza nelle fnecendo dello Stato. 

Come essi non ne abbiano avuta la responsabì- 
Nità © la responsabilità si debba attribuiro tutta agli 
altri, è un quesito che meriterebbe di cssoro esami- 
nato. Ma lo ripetiamo: vono bizzarrie che nun meri- 
tano di essere rilevate. 


x 

Quello che merita d'esser rilevata è la distinzione 
che il giornale milanese fa tra lega ed accordo coi 
clericati. E inerita di essere rilevata per la confes- 
sione che contiene, e che si tenta di attenuare coi 
distinguo della casistica pesnitica. 

Dunque coi clericali avete atretto in altri tempi 
dagli accordi ? E desiderate stringerne dei nuovi ? 
Buon prò vi faccia! Solo auguriamo agli amici del 
cardinal Ferrari e di don Albertario di star bene 

chi apati, A_Fioalborgy ci eno sempre dello 
celle pronte » compensare lo lro palriatichesl- 
lcanze. 

Ma non tutti 1 clericali, omerra tl Corriere, 
sono nemici dell'unità d'Ttalia. Già! Chi legge i loro 
fogli c chi conosce le discussioni e le manifestazioni 
fatte nei loro Congressi; a a meraviglia cho razza 
di unitari siano costoro. Lo stringero degli arcordi 
con csì sn qualunque terreno o ll daro ad inten. 
dero che questi accordi non hanno carattere anti. 
nazionale è cosa che supera ogni limito del credibile. 


Ma voi, ripicchia il nostro contraliditore, non pro. 
pugnate forse a vostra volta Îl connubio radico-so? 
cialista 2 E non vi spaventa questo connubio per 


le suo 2 ino? Non vi spaventa l'idea dei so- 
clilisti insediati coi loro caudatari a palazzo Ma- 
rino? 


Prima di tutto nol non propognlamo coniubii 
con chicchessia! Pd il porre i socialisti in prima 
fila quasi rapprescntassero la maggioranza a Milano 
è wmartifizio, Infine, chi ) contribuito a fortificare 
ra di denigrazione del sentimento unitario lag- 
i, so non i moderati ? 

Abbiamo sotto gli occhi ‘una lettera che ci viene 
dalla capitale lombarda, o che è scritta da persona 
le. In questa lettera leggi 


russare abilmente le teadenzo separatisto doi repabbicani, è 
Gai eocialiati 

E lo scrittore della lettera si estende a dimo 
stralto ; il che noi ci asteniamo di fare perchè si 
tretta di cose ormai note e riconosciute da tutto il 
resto d'Italia. 


paratisti per ottenere 
e rimanere 0 palazzo Ma 
per Îl fino patriottico e 
poco importa, dal 
nno in Vega... pardon, in 
Jericali, @ gli altri vanno in 
repubblicani e socialisti. 
x 
Ma la conclusione dell'articolo del Corriere è spo 
cialmento rimarchevole. Sentirete che musica per le 
vostre idee, egli esclama, che triste musica s0 an 
dranno al municipio di Miano i vostri avversari 
Etbene; furso che la musica degli amici del Cor- 
riere è diversa? Lo scrivemmo l'altro ieri: Due 
Cristi wo peggiore dell'altro. Be i suonatori del 
fotaro sugneranno la stersa musica dei suonatori 
del passato, peggio per loro, Il baon senso ambro- 
siano che è grande, e che queste gare feroci di mo- 


connubio coi sovver 


derati d ntro i loro avversari hanno fin 
© manderà 
nedire. 


urbano 
aver che riteneva p 
ad una dello amo- 


st n° sol pre 


proclamava la ricostituzione dei 

nti soppressi dal. geno- 
lecito e doveroso. 

i Comitati diocesani rap- 


0 intraneigente, 0. precisa 
mo e proclamano la distra- 


api di Milan 

rien in seconda linea, cosa tra 

fronte alla necessità che i Consorti mil 

a Palazzo Marino. Che ne dice il Corriere? 
Lega... 0 accordo! 


Emilio Castelar 


(Fostri telegrammi particolar 

MADRID, 26, ore 11 ant, — (Ramon). La 
bos peglia nt Gisnsro Castelar, dii 
ieri a Madrid verso le quattro del pomeriggio, 
destara orunquo la più profonda itpremione; 

Mercoledì stelar, superati duo attacchi di 
asma, protendera di alzarsi ma gli fu negato. 

Allora chiose che gli fossero aporto lo finestra 
dicendo: « Oramai mi resta da vadoro pochis» 
sima luce... » 

Duranto ta notte fu colto dal delirio 0 mor 
morava liovamonte: © Portatemi coi repubbli: 
cani! Debbo promunciare alla Camera un solenne 
discorso! » 

Tori mattina stava discretamente, ma alla 
nove fu colto dal vosrito che produsso la para 
lisi. cafdinon. 

1 modici compresero che la morte ora immi- 
mento © gli praticarono iniezioni di otere © cafe 
oi 

A mezzogiorno gli fa portato il viatico quan= 
do già era eotrato in agonia. 

telar riconosceva porò i parenti o gli ami 
ci. Richiesto como stava, rispose: « Bene! x 
© fu l'ultima parola che pronunciò. 

Ricevette il viatico in piena lucidità di mente 
mormorando preghiere pi edo ‘un orocefisso. 

All'una e un quarto reclinò il capo © pid 
sonza apparenti sofferenze: sembrava addor- 
montato. 

Emilio Castolar si recò a visitare, la scorsa 
domenica, una villa vicino a Pignatar ovo egli 
scrisse i famosi ricordi d'Italia. 

Vedendo fare gli ultimi tratti ad alcuni po- 
sci pescati ih un lago, osclamava: « Come deve 
sunoro orribile la morte per asfissia che aspetto 
Anche mo! 

Montro rincasara udendo doi cani che ulula- 
vano insistentemente, egli mormorava, tristis= 
simo: e Quale morto anuuncieranno questi max 
ledotti cani! + 

L'ultimo lavoro di Castelar fu un articolo so- 
pra la Confurenza per la paco, scritto por um 
giornale francose. 

Alcuni celobrati medici di Madrid accorsi x 
Pignater, vi giunsero dieci minuti dopo che er 
morto. 

Fasi non poterono che constataro essere In 
morto avvenuta per miocardito, 


La regins-roggonte e il governo telagrafarono 
qubito la loro condogliazzo alle famiglia del dee 
fanto. 

1 Circoli repubblicani 
delle liuguo, l'Accadem 
Bolla arti addobbarono i balconi 
narono lo rispettivo assombloo per decidere 
tomo al modo con cui partecipare ai funerali 

Il govorno, riservandosi di stabilire oggi il 
cerimoniale di essi, deciso cho siano fatti n 
spose dello Stato. 

Stamane il cadavere verrà imbalsamato 6 
quindi deposto nella cappella ardente, Quenta 
sera partirà alla volta di Madrid ove giungerà 
allo quattro pomoridiano di domani. 

La salma verrà trasportata in nia sala della 
Camora doi dopitati trasformata în cappella 
ardento ovo dopodomani mattina saranno delte 
dello mosse. 

La nalma rimarrà quivi esposta fino a lunedì 
giorno in cui avranno luogo i funerali cho riu- 
soipanno indubbiamente degni di un sovrano. 

Vi partociporanno lo rappresontanzo di tutbs 
la Spagna è di 


I gio citi oggi Ustati a nera, 
pubblicano articoli apologelici di 


Bono giunti dall'interno, © 
è migliaia i telogrammi di 


PARICI, 28, ore 11,30 ant. 
‘dodica lunghi articoli spolegotici 
Emilio Castelar, improntati alla maggiore nine 
patin por l'illustre estinti 


ilio Castelar nacque a Cadice 1°8 ottobre 1832. 
tica come giornalista, Colla» 
ibuna è nella Di 
la Demacratio, Nei 
nttò sulle 1 Madrid. Pu cond 
morte e riparò nell'esiiio in Pr 
Ispagna, dopo che Prim e Serran 
dere il regno d'Isabella. Fu dep 
è promunziò grandi discorsi. Nel 
candidatora di Amedeo, e n 
rato tutti i duo anni.” Ci 
( fe 
ministro 
Cortes, e combattà spietatamonte l'insurrezione car- 
lista nel Nord dotta Spagna, Dopo la prociammazione 
del figlio d'Isabella a re di Spagna, diede le di- 
missioni da professore dell'Università di Madrid. 
Scrisse opore ilustri, di storia, di letteratura, di 


battà il regno di 
Amedeo nel ‘73, 

qarto del ministero repubblicano, come 
gli esteri. Pu quindi presidente” delle 


uto 


viaggi. 
—e__ 
La morto di Castelar è un lutto per tutti 
gli vomini di buona volontà della razza latina, 
Dopo V egli era il latino più en- 
tosiasta della sua razza, il propagatore più 
ricco e abbondante del suo sentimento; un bj 
Cid Campeador dell'ideal tico e da 


romanticismo lettarario, della prima metà del 
socolo: serittore uomo di rivoluzione 
e uomo di governo liberalo — liberale sempra 
e sempre caldo © in buona fede, anche quando 
non pari alla situazione e non abbastanza 
forte di contro agli avvenimenti. In Ispagna 
ta l'espressione del liberalismo più aperto è 
più sicaro, scatorito dalle fonti della rivolu» 
zione francese, e nello stesso tempo la protesta 
viva ed eloquente contro la mano morta spis 
ritualo del clericaliamo, che costituisco ancora 
la maggior causa della rovina morale e poli» 
tica della turbata penisola; — in Europa 
rappresentava il vano sforzo, l'ingenta e nobile 
illusione della propaganda oratoria a favore 
di un pensiery politico, che forse non ha nep- 
puro ragion d'essere nolla necessità e nel mò: 
vimento della vita moderna. Che possiamo n 

fare, soli; che oi fare uniti, noî, pò 
vore o nervoso genti latine, che abbiamo per- 


duto perfino îl concetto della forza e il nerbo della 
e abbiamo sparpaglisto per tutto 
jowero quel che ci restava am 


cora antichi sogni di gloria 6 d'amore? 
L'ultimo nostro capitano, Napoleone, non seppe 
costrnir mulla, nò lasciar nulla dietro di sè. È 
costrottori, oggi, sono d'altra razza 

Fuori dal so; gli fa un uomo mirabile? 


um uomo puro, nel più alto 
rola, © to nolla più profonda espregi 
dog o dei fatti di sua vita. Libé- 
sostenne alle Cortes la libertà di cosciem 
za, con dis memorandî, che farono tante 
villorie per la causa da lui sostenuta; tmanie 
tario, sostenne a_ giornate di eloquonza l'abac 


rali 


lizione della schiavità nello colonie spagunole 


Je non fu sua colpa se, anche dopo logulment 


distratta, Ja schiavità fu mantennta Tn forme 
Più cndeli a più pericoloso; rivoluzionario non, 
@ parole soltanto, combattè, con ardore, satto 
il regno d' Isabella, sullo barricate nello vio 
di Madrid, 6 no ripartò la condanna a morto 
6 poi l'esilio; professore insegnò dalla cattedra 
gli stossi principii cho accreditava con gli atti 
nella vita; ministro, tentò di mettere in opera 
il suo programma di rivoluzionario; repubbli- 
cano; infine, © sopratutto, non volle diventar 


ditiatoro: E. attraverso tutto le lotte della 
sua vita 0 le peripezie della vita spagnnola, 
manterme sampro sicura l'unità del sno, pen 


siero, intatta l'armonia della sua coscienza; 0 
“quando alla fine si accorso di non. poter man- 
fenero più con foriuna questa superiore -inte- 
ggrità del: pensioro e dell'azione, salutò caval- 
lorescamente gli antichi ‘avversari, o si ritirò 
a vita privata, Bello, esteticamente, senza dub- 
bio; ma exualmento utile al suo partito 0 alla 
sua patria ? 

Tutino di pensiero 0 di, sentimento, egli amò 
l'Italia © la Fraucia dello sisso amore che 
la Spagna, e consacrò all’ Italia luminose 
puelto delfrario, o. conserò ‘alla. Francia 
obili atti di affetto e di solidarietà. Dopo 
la seonfitta dol 1870, egli andò, con altri-suoi 
a Tours, per portare a Gambetta 0 a. Gari- 
daldi il voto della Spagna repubblicana, e coi 
voti la speranza che, uscendo dalla lotta, la 
Francia si lovi a più nobile opera, col pro- 
muovere 0 ‘attuare la formazione degli Stati 
Uniti d' Europa, cho erano ancora ‘(e ne ayem- 
aio una prova ariche ieri nello scritto di Fran- 
tosco Crispi sulla. Conferenza per la par) 
sono la lontana aspirazione e il’ lontano desi- 
dorio dei liberali romantic 

E quando poi Alfonso XIT, rednce dal viag- 
gio in Germania, passò per la Francia; provo- 
Sando quello ostili dimostràzioni che non sono 
ancora dimenticato dallo orecchie degli sp 
guoli, egli si levò in profesta contro îl v 
atero che avo nsigliato il viaggio e contro 
la Germania che aveva,abusato del re di Spa- 
gna, servendosno come d'un pretesto per una 
dimostrazione ostile alla Francia sorella. E di 
questo suo fiero atteggiamento raccolse, qua 
îho tempo dopo, fruiti di gloria in Francia; 
quando fra gli applausi o l'ammirazione 
tatti partiti, potò levare il bicchiero in onore 
dol sogno dell'Unione latina... 

Ma, ahimò, egli si spense questo nobile so- 
gnatore, portando nell'ombra della morte lo 
tristi visioni delle sconfitto di Sédan 0 di La- 
rissa, di Adua © di Santiago; lasciando il suo 
bel passo nella miseria e nella desolazione, in 
preda alla guerra civile o alla paco cogli a- 
moricani, senza esercito, senza marina, senza 
folonie — e senza speranze: col rammarico 
forse. di aver: dovato constatare inntilo il suo 
passaggio nella vita, inutilo Ja lotta del suo 
‘ingegno e della sua eloquenza, per diatroggere 
gli effetti dell'educaziono 0 dell' organizzazione 
acelésiastica, per tifaro una nuova coscienza e 
an'anima nuova alla sua nazione, 

Castelar almeno era un nome. 
rimane più alla nobile Spagna, 
quel nome ? 


Cho cosa 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 29, ore 3 pomeridiane, 
A Monticelli s'incendiò la Isbbrica di 
sassini. 
"Accorsi i pomipieri il {uoco venue, con praudo_fa- 
tica, domato. Sprofoadò Îl softto dì va 
suna Vittima, LÌ proprietario trovasi n 
— A Sosto mentre il giovanotto Giuseppe Biagiotti 
atava scherzando con aliri ragazzi, sopra una piat- 
faforma, fu investito da un vagoucino carico di p 
tato che gli fratturò completamente ‘la gamba 


nine gin 


Fa trasportato all'ospedale dove rimarrà 40 
di ine 


— Stan S. Maria corta Moria 
Iozzi nei Ciguli, ventiseenne, tentò di suici 
goiando dell'acido borico e del 


Prontamento soccorsa ri dichiarò inori pericolo. 
Causa del aniciio, dispiaceri ini 
ECHI GENOVESI 


lo 


zioni, imitati, più tardi, dai com i trop 
sò adesso gli allievi tutti di dotta scu 


isciopero. 
Gli studenti telegrafarono ai ministri della marin 
d'agricoltura e commercio e della pabblica i 
zione, le ragioni della gran. decisione adottata, le 


ali consistono in proveedimenti emanati dalla” die 
tiione dela scoola! provvedimenti che n detta degli 
Mident: ritsirebbaro loro dtimodi moralmente. 
materialmente è sarebbero, inoltre, in. compl 
Saccondo col regolamento dal quale la Scuola 
Lo epniiionio i 
pinze 
ope abi ra 
in quale era da tempo lormettato, 
it 


Precauzioni marittime 
(Nostro telegramma particolare) 

MESSINA, 26, ore 3,5 pomerid. — (Arena). 

ttà di Venezia, proveniente 


qubpitoscato si è ancorato alla rivira del Par. 
iso, 

Onde dargli‘ mezzi di proseguire og; 
di carbone con tutto 16 precauzioni 
di bareaoco, Queste poi sara 

Date le continuo e pur vi 
situa © Alessandria le precauzioni 
gono: 


Il Sempione e le sue linee d'accesso 


GENOVA, 25. — Le opere vel traforo del 
Sempione, cominciate nel. decorso mese di ago- 
sto, progrediscono rapidamente. 

A Briga, lo scavo trovasi già internato di 
assai più di un chilometro, ed in complesso la 
galleria principalo trovasi, a quest'ora aperta 
per m. 1600 e più. Ultimati poi, nella immi- 
nente estato, gli impianti per la creszione © 
l'utilizzazione dello forze motrici idrauliche, ad 
ambedue gli imbocchi, non vi ha dubbio che le 
opere della galleria si proseguiranno con mag- 
giore celerità, e si può prestmero ch'esso ver- 
ranno ultimate anche prima del tempo prefisso, 
cioò fra meno di c 

Frattanto -gli-atudi-del-tronco_Tselle-Domo- 
dossola, intrapresi nel decorso anno dalla»So- 
ciotà Mediterranea, sono ultimati, ed essa ne 
presenterà prossimamento il progetto al'esame 
del governo. Quello svizzero ha già proposto 
d'iniziaro fra i duo governi gli studi per risol- 
vero la questione dell'impianto di un'unica, 0 
di due stazioni internazionali, sulla nuovo linea 
del Sempione, Inscîata insoluta dall'art. 25 del 
tratdito di Herna dei 25 norembre 1895. In 
Lombardia ed in Piemonte, le popolazioni inte- 
rosato si agitano © si atloprano attivamente per 
assicurare la costruzione della linea Arona-Cra- 
vellona, di quella Santhià-Borgomanero, o di 
altra che riavvicini Torino al nuovo sbocco del 
Sempione, non che di altre diramationi, lo quali 
estendano l’azione © i benef quella linea 
internazionale, © l’allaccino per Pallanza, Intra 
© Cannobio a Locarno e alla reto del Gottardo. 
E l'aggiunta alla nostra reto di questo ferrovie, 
destinate In maggior parto ad un grando traf- 
fico, richiederà nelle stazioni di allacciamento, 
nelle linee alle quali verranno a congiungersi, 
importanti Invori di ampliamento e di adatta- 


i fornirà 


mento, i quali vogliono essere tempestivamente 
prevaduti, e maturamento studiati.  finalmen- 
to, 


il maggior traffico che, a molto ferrovie 
Alta Îtalia procurerà Iapertara dol Sens 
pione, esigerà un mumento di materiale ruo- 
tabilo il qualo deve essere, in tempo, determi- 
nato è provveduto. 

Ecco dunque una serio di questioni, relative 
ai più gravi problemi della nostra politica fer- 
roviaria, sullo quali è duopo che il governo non 
tardi a formarsi concetti chiari e definiti. Ee- 
se non trovansi punto decise dalla leggo 9 a- 
gosto 1898, cho ha lasciato indeciso il modo di 
esecuzione del tronco Isello-Domodossala, e che 
lin considerato como diramazioni secondarie, le 
linso d'accesso verso Torino, e verso Milano, 

So vi è un punto sul quale non si possa a- 
vere dubbio alcuno, esso è quello che queste 
vario ferrovie vogliono essere costruite ed © 
sercitato como lindo di. primaria. importanza, 
@ non possono per l'osercizio essere tenute se- 
parato da quelle, che conducono ai grandi cen- 
trì commerciali di Torino, di Genova, di Mi- 
lano. Sarebbo quindi un errore esizialo quello 
di credere che ciascuna di esse possa costituire 

distinta impresa, siccliò viaggiatori © mer- 
ci debbano subire tutti quei ritardi, quello di 
ficoltà, quelle maggiori spese, cho con un 
stema’ di. concessioni parziali sarebbero ineri- 
tabili. 

Il Sempione, rispetto al Cenisio e al Gottar- 
do, abbrevia di non poche diecine di chilometri 
lo percorrenzo fra l'Italia, o Parigi e Londra, 
co un servizio molto più facile 0 meno costoso : 
ponetra in regioni della Svizzera, ovo Genova 
potrà con successo: competere «con Marsiglia. 
Quindi che, l'apertura di quel passaggio debba 
portaro sullo lineoitaliano un grande traffico di 
merci © di vinggiatori, è una verità incontesta- 
bile, sulla qualo non è qui dnopo d'insistere. 
Ma si deve aver presento che in Isvizsera ed 
in Francia già si studia di abbroviaro o di mi- 
gliòraro la linea Losanna-Parigi, di raccorciaro 
colla ferrovia dol Leitsehberg di ben 132 chi- 
lometri il tragitto attuale da Briga a Berno, o 
che questo due opere, l'ultimia  spocialmento, 
estenderanno considerevolmento la zona pro- 
pria del Sempione 


arto dello quali sarà perciò da provedersi l' 
iunta del secondo binario, In riduzione quan 
ttaggiore possibile dello pendenze, curve di am- 
pio raggio, larghi e comodi impianti per lo 
principali stazioni 

tà di esercizio, previsioni per le costru- 
zioni e per lo provvisto di materiale mobile con- 
vonienti a lineo di grando traffico, coco i con- 
cotti fondamentali cho dovranno presiodore allo 


studio o allo risoluzioni dello questioni, che ab- 
biamo sopra acccunate. 

Ma sopratutto, conosc lentezza pro- 
pria dol mostro sistema parlamentare, © il di 
tetto di attività, di buona volontà, di energia 
dello nostre pubbliche amministrazioni, dob- 


biamo vivamento raccomandare al ministero dei 
lavori pubblici di non induginro ad_intraprew- 
dere con tenace perseveranza lo studio © Îa ri- 


ten 


loca trascurati, 
non possono vi decisioni 
relativo agro nazionali. Sì ponga 
in grado di presentare alla riapertura del Par- 
lamento un disegno di legge, il quale proponge 


In risoluzione, se non di tatti i problemi ferro- 
roviari, che l'inizista apertura della galleria del 
Sempione ha fatto sorgere in Italia, almeno di 
quelli più trgenti 

Dobbiamo aver sempre dinanzi agli occhi il do- 
loroso- ricordo della linea Novara-Pino, che ]'Tta- 
lia aveva preso impegno di ultimare contem 
ranenmento alla galleria del Gottardo, o che fu 
messa in esercizio sei mesi più tardi, con encr- 
me, aumento di spesa di costruzione, perchè 
s'indugiò ad iniziarla, cedendo alle pressioni di 
meschini interessi locali; onde si dovettero poi 
eseguire ad un tempo i progetti ed i Invori, 
profondendo agli appaltatori prezzi e premi lay 
ghissimi, senza nemmeno riusciro a compiere i 
favori in tempo. Un talo sconcio non dove as- 
solutamente ripetersi per il Sempione. 


ina Fd 

Le tragedie della pazzia 

(Nostro. telegramma particolare) 

MILANO, 26, ore 4,30 pom. — Una terri 
biletragedia è avvenuta a Civate, Il signor E- 
milio Visconti, figlio del medico primario de 
l'ospedale maggiore di Milano, tentò d'uccidere 
a coltelate la propria moglie che si salvò con 
lo fuga; quindi si uccise segandosi la gola. 

Ie tragedia avvenne mentre i coniugi face 
vano olazione ed egli fa colto di un accesso 
di pazzi 

La povera cignora Visconti “fu trasportata 
all'ospedale di Lecco, Si spera di salvarla. 

E’ madre di quattro bambini in tenera età 
ed ora era incinta. 

Tl marito aveva dato già segni di follia mia 
pareva guarito. 

La nétizia impressiona moltissimo ta fank- 
glià, essendò conosciuta @ rispettata. 

Il Visconti contava appena trent'anni, la mo- 
glio era più giovane. 


Il tocambolismo ” napoletano 


(Nostro telegramma particolare) 


NAPOLI, ‘28, oro 11 ant. — (Bellezza) — 
L'impressione prodotta dal grande scandalo. qui 
scoppiato è enorme; ma bisogna guarlarai dall'esa- 
gerazione, I fatti sono, senza dubbio, caratteristici 
cd impressionanti, e d'una gravità eccezionale; ma 
è necessario dire che essi non. rappresentano, wa 
contagio di putredine dal qualo tutta la città noetem 
ia sclaguratamente colpita. Sopratutto ho inteso 
dire che l'aristocrazia nostra e la nostra. jeunesse 
dorèe sia poco meno che tutta ravvolta: dal fango 
sclizzato fuori dogl'intrighi. della banda Surbo ve 
compagni; così fuori Napoli si ritiene. Orbene, questo 
non è. Nè tutta una città nè tutta nna casta devo 
ritenersi sommariamente coinvolta nel male. Non 
niente che trabocchi fuor della cerchia in cui 
lo scandalo s°è svolto ed ha perdurato: l'affare losco, 
l'imbroglio, l'usura criminosa, la vita galante. nella 

parto degenerativa. ‘atto ciò ha una.linea, oltro 

le tutta ja gente onesta e impeccabile non è 
spostata nò decimata. Nessuna carità di patria può 
© deve suggerire dello attenuanti. TI malo che c'è 
stato e che si va scoprendo, non si tace nò si sco 
lora; ma esso deve essere delineato: qual'è, 0 de- 
V'essere nettamente circoscritto alle. persone © ai 
casi che l'hanno prodotto e sviluppato. Ed è cos 
che non si deve sospettare più di quello cho real- 
mente esiste; © se lo scandilo, nel suo stesso cam- 
mino, è destinato ad allargarsi, © potremo avere 
altri nomi, altre circostanze e restar colpiti da altre 
sorprese, vorrà dire che sarà un dramma con mag» 
giore numero di personaggi e di scene, ma niente 
più di questo 

C'è anche della esegerazione nel moltiplicaro ap 
puuto questi perni. Per aver nuovo notizie a 
lavora molto di fantasia, o si fanno in questo ro 
manzo dei capitoli supranumerari dei quali nom c'è 
proprio bisogno. Ne è derivato. pur troppo un in 
gombro molesto e fastidioso di proteste, smentite, 
controquere'e, nccapigliamenti tra persone e persone, 
cho devono seccare tanto il pubblico quanto le auto. 
rità. Moglio è restare nella misura © nel'a linea dei 
fatti che veramente interesano. 

» 

Di nnovò non c'è molta, 

E' stata presentata una memoria difenalonale, a 
difesa dell'imputato principale, il Susio. In essa 
tende a dinostrare © si recano prove, che parecchi 
di coloro che ora fanno in parto di i, avrebbero 
sollecitato, incitato Îl Susio a cacciarsi e n cacciazli 
in quei negozi loschi. Così la figura del Susio n 

lho come uno strumento nella intrita ela 


dallo traffe 
Le denunzie contro il Susio © compagni furono 
presentate il 28 aprile, dall'antorità di pubblica si 


carezza. 


maggio farono perquisite le case del Susio, 
uno, del Taraschi, di Del Forno. 

io stesso, il Susio, como il Tarasehi e 
, furono interrogati, in istato d'arresto, 


pettore Prato; medesimo giomo, 
dall'ispettore cnpo della polizia giudiziaria, cav. Cgr- 
marino. Depo di che furono rilasciati, mentre gli 
atti venivano tra utorità giudiziaria. 

Passarono erano sempre 
ia Napoli. Il giorno 10 il sostituto procuratore ie 
neralo Linguiti fece richiesta per essi del tisndata 
di cnttuz. Îl 10 l'lermam scomparse. Il giorno 
I1 partì fi Susio. I mandati di cattura 


emessi cho due 


tre giorni dopo, 


D Susto parti con 80F]ire in-tasen; 
Via trovato Roma l'Hérmann, : che 
guire il suo portafogi 
perda Svizzera. 


x 


I carcerati 

Il De Liguoto, l'ing. Janni, 11 capitalista Orte 
zio, l'affarista Abruzzino sorio tutti al carcere di 
Sant'Efremo, €, como vi telegrafai, furono ieri lun- 
gamento interrogati dal giudico istruttore Loper. 

Il De Liguoro è in una camera a pagamento, 
insieme con un greco. Si è futto venire da casa li- 
ri, giornali, ubiti. Passa le giornate sul letto, fu- 
mando © leggendo, in mutande e maglie di ceto a 
colori. Passeggia nei corridoi în veste da camera. 
Gli altri. detenuti lo guardano, sorridono, @ gli lan- 
ciano qualche epiteto d'indole greco partenopea. 

Janni è in una cella comune con altri due dete- 
nuti; è actaseinto © disfatto. Mangia la zuppa co- 
mune e glormo eul paglierioeio, Soffte di brouchite 
cronica è sarà facilmente mandato all'infermeria. 

Ortenzio e Abrurzino sono in camera a paga- 
mento. Essi più di tutti si protostuno innecenti. 


Ore 4.15 pom 
Quel falo Loîgi Anmonziata vontinna a dire qual: 
cosa di nuove tra le molto notizie vecchie ed in: 


certo. Oggi aggiunge decisamento ni capi della 
banda quell’AWonso Merenda che in principio voleva 
frodare il Snsio. 

Questo Merenda si fingeva operaio dell’ immagi- 
naria fabbrica di carta filogramata di cui l’affarista 


Dei Foro si-fingora il direttore. Il Merenda resterà 
sempre in questa storia come l'inventore della fa. 
mosa trovata dei biglietti daplicati. Egli è un tipo 
curioso. Scriveva anche versi dialettali © commer 
clava in libri vecchi. 

All'ltisn’ora, nessun'altra novità rilevante. 


Riceviamo e pabilichiamo 
Napoli, 25 imaggio 1809. 
Ino sig. Direttore, 

Fra le notizio inesatte chie in questi giorni, per 
soddisfare la cariosità del pubblico, hanno avuto la 
fortuna di essere accolte nello colonme dei più repa- 
tati giornali di Napoli. 6 del resto d'Italia’ ve ne è 
stata una pubblicata nella corrispondenza da Napoli 
al giornale da lei diretto în deta di oggi nel N. 144 

‘dal Mattino 


sona. 
Secondo quella corri 
molo, implicato in ana uffa 
a danno dell’avs. marchese Sellibano e,timontante 
pare a duo anni fa. 
Ora la verità è che, come sono in grado di dimo- 
strara con legali documenti nell'affare no 
si riferisce, la mia opera si limitò a quella di 
testare sbialo della misarabile somma di tire 
sessanta in seguito a richiesta della parle interessata, 
come suol fursi e deve farsi da qualsiasi notaio : la 
verità è che peso la mai pesato ad attribuire a 
ine în ito partecipazione Qual che sia a dino» 
fon dico, iha a storrettezta mon so di chi ei 
‘cosa consistente ; unicamente fui chiamato come 


testimone dal signor pretore della sezione S. Fo 
nando solo per dichiarare da chi #ro stato richiesto 
per proceleto a quel protesto. 

Posto ciò, Ella comprenderà signor Direttore che 
4, acc spiacevole, entra non i ha molla a. rim 
proterarsi, sentire © leggere il jo momo imm» 
Feliato in un reato, e che io como nella sna or: 
tesia ed equanimità perchè Ella voglia dare. pubbli» 
cità integralmente a questa mia lettera. 

La ringrazio infinitamente. 

Dev.mo 
Notaio Oriani Giuseppe. 
Roma, 26 maggio 1890. 
TMmo signo Direttore, 

La prego voler far pubblicare 

in risposta a quaato dice 

di ieri: 
to a Napoli, da persona stimabilis- 
to alla giustizia ciò che sapoo intorno 
| Pakounine. Lo fi, seconda verità. iu 
ao ira darmi querela: da parte mia 
potrò provare ciò che dist. z 

Riguardo invito che il Carlo Bakonuine fà 
all'autorità ad indagare quali relazioni possano esi- 

e tra la mia dichiarazione e la sua denunzia, mi 
iterò n render noto che partito per l' estero il 20 
novembre 1898 ne ritornai otto giorni or sono, e 
mai conobbi, grazie al cielo, nessuno di questi nuovi 
Htocambolei" 1. h: i 

ingraziandola sentitamente, o, Til.mo 
ot Direttore, accogliere sensi della ila sima 
ovazione 


uosto. mio poche 
fl Bakonnine alla 


sima di fa 
al Bakunin 


— 


TRIBUNA PARLAMENTARE 


ALLA CAMERA 


Seduta del gio 1899 
Prosidenza del vico-presidento Palborti 

Le tribune non sono procisamente affollate come 
ieri, ma nondimeno offrono uno spettacolo abbastan- 
za faio, specialmente quelle dove han preso. posto 
parecchie signore © signorine elegantissime. { co 
fori predominanti sono tutti compresi nelle varie 
tonalità del viola. 

La tribuna speciale per gli uomini è anche oggi 
gremita non meno che quella pubblica. Le altre 
sono piene semplicemente a metà. Non è però detto 
che durante la seduta gli spettalori non possano 
aumentare, sebbeno nessun numero del programma 
odierno presenti speciali attrattive. 

I ministeriali sì mostrano soddisfatti del voto 
eri, l opposizione pensa a riprender fisto e a 
ritemprarsi per le prossime battaglie. Intanto per 

ggi non avremo forse altro che qualche forbita ed 
nto arringa sulle dichiarazioni che il Governo 

la Camera. Probabilmente domani ai verrà 

ad wn' altra votazione. 

Soll' sula si trovano per ora poco più di cen- 

inquanta deputati, l' Estrema Sinistra è al com- 

pleto. Al Centro si nota un anfinato colloquio fra 


Fon. Sonnino © l'on. Cambray- 


. Casciani, che i giornali Jim. futt6- ieri 
votaro, mentro non si trovava neamché*in Roi 
hm inaugurato rina fismmanto cravatta d'opp 
zione, che non lascerà mai finchè non surà appro 
rogetto di leggo per Moritecatini 
‘ del Governo reggono il presillento "del 
i ministri Bonssi, Mirri, Boselli e i sot- 
to,, Saporito e Vaglia- 


Pet 
L'on. Molmenti, fra la più viva attenzione, dice 
— Ta notizia pervenuta della. morte di Emilio 

Castelar deve aver profoodamente addolorato quanti 

ammiravano nell'insigne statista l'apostolo della idea 

latina, il caldo-amore della patria che batteva. nel 
cuore, brillava nella sua mente, l'oratore mera- 


lo splendido paesaggio dell'Italia nostra. 

In questo giorno di dolore per la Spagna: parmi 
opportuno che lItalla faccia sentire alla sorella la 
tina una parola di cordoglio per In morte di un 
uomo che, come patriota e come artista, ebbe tutte 
lo grandezze, la grandezza che. ana, la grandezza 
he medita, ln grandezza. che crea. (Approvazioni 
visissime a Destra). 

fon. aaa al deo mosso. dll teso penciero, 
che ispirò il collega Molmenti, a_domandar la pa- 
rola per rendersi sicuro interpreto del sentimenti da 
cui sono animati i colleghi di quest'altra parte della 
Camera. 

Non è pari alle mio forza — soggiuige — nè 
«pito del. nidinenta-commemoraro il letterato, 
l'artista, l'amo politico, l'amico entusiasta: dell'Ita* 
lia, l'oratoro più grando del seccio che mmore,- Per 
dite degnamente di Emilio Cnstelae. dovrebbe ope- 
rarsi su questi banchi il miracolo della risurrezione 
di ben altro oratore. 

Ond'è ch'io mi limito a presentare in modo for- 
male la proposta che un telegramma di profonda 
condoglianza sia mandato alle Cortes per dimosteart 
come l'Italia partecipi al loro dolore per la grando 
sciagura che ha colpito la sorella latina (Bene 1) 

L'on. Pelloux, a nome del governo, si associa di 
gran cnore alle parole. pronunciato in memoria del 
grando di cai oggi tatto il mondo piango la per. 
dita, o alla proposta di mandare condoglianze al 
Parlamento spagnuolo (Bene 1). 

Anche il Presidente - fa suoî ì pensierl mesti e 

mtili che gli on. Molmenti e Tassi hanno man- 
fato atla memoria di Emilio Castala. 

Il Parlmento italiano sente profandamente î sen- 
tinti di gratitudine cho lo legano al grande sp 
gnuoio, titano nelle lotte per la libertà o per l'arte. 

Chiedo per ciò cho la Camera mi autorizzi una- 
nime di invinre al presidente delle Cortes l'enpres- 
sione del cordoglio della nazione italiana per il lutto 
cho fieri ha colpito la Spagna. (Bravo ! Bene ) 

La condoglianze sono approvate ad unanimità: 

x 


Interrogazioni. 
Per l'acqua dell'Adige. — Abbiamo un debutto. 
Quello dell'on. Pasinato in qualità di sottosegreta- 
rio di Stato agli esteri per. rispondere all'on. Luc- 
chini, che vuole capire so ll governo abbia notizia 
della domanda di concessiono rivulta all'autorità au 
strisca da un sindacato di banchieri prussiani di 
derivire dall'Adige, a valle del ponte di Ravazzone, 
nel ‘Trentino, 50 metri cubi d'acqua al secondo, per 
conduria a formare una caduta presso Torbole, dove 
si riverserebbe nel Garda; e, nel caso, se non in- 
tenda adoperarsi efficacemente onde scongiurare il 
disastro che ne. conseguirebbe per le altuali nostre 
derivazioni dal fiume, a scopo agricolo © industriale 
0 per lo smaltimento delle acquo del lago. 
sottosegretario. di Stato dichiara. che la que- 
stione ha richiamato l'attenzione del governo, il 
uale non è ancora in condizione di poter dare suf. 
cienti informazioni. Ad ogni modo esso si è con- 
vinto che se le cose fossero così come sono. stato 
annunciate, una vasta regione ne rimarrovbe. dan- 
neggiata. Quindi ha fatto, o farà por l'avvoniro 
quanto è in poter suo per orviare a siffitto danno. 
L'on. fi Luigi si compiaco che il governo 
abbia sollecitamente rivolto la sua attenzione a 
questa questione; c rileva i danni gravissimi che 
ne verrebbero a tutte le regioni bagnate all'Adige 
è dal lago di Garda, qualora la donanda della con 


Dici 0 quello delle di 
co oppio fendi Pal Rae at 
Aiodane, e faceodo nel porto di. eindisi $ noese 
lavori, che ar rig 
ESE nehe questo servizio rimanga. ale 
lito. Marosenthi A, 
Chiarazioni 6 confida che Ùl governo prenderà .prore 
vedimenti talì, che valgano 
sosti importanti pl rv all 
Indennità di espropriazione, — TL 
Ji val ciporo d'eoto è quia 10 meat TE 
tenda provvedere al pagamento di alcune indén- 
nità di espropriazione per viabilità. Obbligatoria, do- 
vuta da 24 anni a vati cittadini di Peftinco 3 fl 
euî prezzo venne appropriato da un funzionario di 
prefettura di Messina, Îl quale scoperto, sì micidà.» 
L'oo. Ghiapusso dichiara che è stato. presentate 
in proposito unb speciale disegno di legge, 
L'on. Do Pelica non è soddistnto per Îl ritardo 
x per altro ragioni, 


Pa collegio di Fossano, 

Senza che nessuno prenda la parola, si convalida 
— conforme alle conclusioni della Giunta — l' ele 
zione contestata dell'on. Paolo Pelletti di Villa Fa 
letto nel collegio di Fossano. 


Lo dichiarazioni del gorerno. 

L'aula si è andata popolando quasi. comò ieri. 
Sono presenti circa trecentoquaranta deputati. 
Dei ministri non manca clie l'on, Salandra, 
Quando il Preskdento sta per dare la parola, al- 
. Barzilal, si ode da più gridare: silenzio! 
Tutti no a collocarai nei rispettivi scanni, e no 
dovunque un vivo movimento d'attenzione. 

L'on. Barzilai esordisco cob'dire che col voto di 
feri la Camera lia intòso di respingere l'alto e vi- 
goeeo ri chiamo alle proprie prerogntive — guizzo 
li lnce di altri tempi nella penombra. presente — 
del suo onor. presidente. Avrebbe combattuto sì 
st 


rendo atto di questo die 


Certo essa non sì è proovenpita ecetssivarionta 
della voce che la Sinistra era shandita dal potere; 
ha pensato: là cè Pietro Lacava' © siamo tranquili 


(Uità) 
Ma fia volato sanare la presenza del Pellonr sa 
quel banco ? 
L'oratore rifà la storia della crisi. 
1 tro m generale Pelloux disc: Una gran 
rte della Camera è contro In cineso — 
totalità contro Il metodo con cui il governo l'ha 
icata. Quindi, per salvato le cose, noi persone 


cd sacrifichiamo, 

Il 4 maggio, il generale Pellonr controfirma 
decreto che lo rifà presidente del Consiglio — dopo 
aver impedito. che presidenti delle fto Camere 
fossero interrogati dalla Corona (Approvazioni) sulla 
situnrione. Che voleva egli dunquo? Salvare sò 
stesso. E l'ammiraglio Canevaro ? 

Voci. E' lsssù, alla tribuna ! 

Barzilai. ‘Tanto meglio. Quale fa la sua colpa? 
Quella di narrare la politica del Gabinetto Pelloux, 
È volete braciare Tito Livio o Tacito perchè bauno 
narrato qualche pagina non lieta della storia di 
nei 

pretis, troppo perfezionato, sipeva trasformi 
gradatamente; "Voi ‘nveco avete boehto 1. succes 
sorì trai più nocaniti avversari doi predecessori 
— e soi. non avete più una fisonomia, una linea, 
un carattere che affidi della esecuzione di mn 
germma qualunque. Questa sarà l'ortodosia. dello: 
norevole Sonnino, non quella, per esempio, di un 
Re d'Italia, che do lo norme costituzionali 
in un celebre discorso. della Corona, dicera: € Za 
sento l'obbligo di essere ossequiento alle indicazioni 
della Camera. > Ora non usa più —o sarà peggio 
per vi 

Uomini muori nemmeno una parola sanno di èeo- 
nomia, di finanza ; il malessere pubblico non si r- 
corda più. Solo provvedimenti repressivi, per com- 
piacere reazionari. E la politica cinese pi. 

Qui l'oratore rileva l'articolo del Zimes riprodotte 
dalla Zribuna, ove si spiega la estensione. della 
domanda italiana, molto maggiore di quella rivelata 
dal Canovaro. 

Ora che significa la dichiarazione governativa ? 
Politica commerciale ? Ma non abbismo il trattato 
colla Cina del 1866 che ci dà libertà di porti, di 
traffici, di tariffe? Dunque un'altra cos. 


cessione fosse accolta. E allora: volete continunro la politica antiea 
Anche gli onorevoli Remanin Jacur, Rocea P. e | perchè sinmo impegnati : tutti potrebbero farlo fuori 
Mancini, altri interroganti sullo stesso argomento, | che il generato Pellour. Volote abbandonarla: tutti 


associandosi a quanto ha detto l'on. Lachini, pren- 
dono atto della dichiarazioni fatte dall'on. Fusinato, 

I vini italiani in Ungheria. — Un altro de 
butto. L'on. Vagliasiadi risponde n una interroga» 
zione dell'on. Vischi «circa lo ingiustizie che ven- 
gono usate in Ungheria contro i vini italiani e spe- 
cialmento meridionali 

Crede i timori dell'ovorevolo Vischi alquanto era- 
gerati. Sé, sotto la pressione del partito agrario un: 
gheroso, da qualche tempo le clausole del’ trattato 
relativo ai nostri vini, furono applicato con maggior 
rigore, i nostri esportatori ebbero sempre 
zione in tutte le loro giusto domande. 

Tanto è vero che l'importaziono dei nostri vini 


in Aastria-Ungheria è in continuo aumento, 
L'on. nota cho alle buono assicurazioni 
dato dal governo non seguono i fatti. 
Afforma la perfetta lealtà o buona fodo degli 


esportatori italiani. Esorta vivamente il governo 
tutelare colla massima energia la. produzione vini- 
cola. Haliana: 

La valigia delle Indi. — L'on. Marescalchi 
vuol sapere ce il governo si renda conto del peri- 
colo che la valigia delle Indio abbandoni il trav 
sito d'Italia per fire sealo a Marsiglia. 

L'on. Chiapasso risponde che la questione è com- 
picsea © delicata. Il contratto attuale, per ciò che 
riguarda il servizio della corrispondenza, non scade 
che nel 1901, e tutto fa ritenere che potrà. cesere 
rinnorato. 

Quanto ai viaggiatori, il ministero dei lavori pub- 


anche questo potrebbero fario fuori di voi. Dunque 
una terza formola più pericolesa ed insidiosa di 
tutto — la occupazione senza difesn che, lo dime 
fl Nerarzini, ia questi giorni può condurci allo sor 
eta EI di front 
Comunque la Chimera per decoro proprio di fronte 
alItsla sd. anche all Haropa deve noo, rinviare, 
ma discatero © risolvere, (Approvazioni all'Extrema). 
Parla tn altro doputato dell' Estrema, l'on. 
lalanni. Egii comincia col dire che deridererebbs 
che venisse una buona volta discumo o stabilito 
quale politica coloniale l'Italia debba e possa se 


guire. 
L'oratoro parla della politica africana, © accenna 
all'opera dell'on. Crispi, che truva dégna di censura. 


Crispi. Sieto in errore! Noa conoecete i. fatti. 

Colalanui. Li conosciamo tutti, 

Crispi. Non è vero! Chiedo la parola per fatto 
personale. 

L'on. Golalauni prosegas col dire cho non cone 
viene con l'on. Barzilai sull'importanza del voto di 
feri, fl quale segnò la resurreziono della Destra per 
le colpa della Sinistra. Questa ha dato troppe dee 
lusioni in materia di: finanza 0 di libertà. (Bene! a 
Destra. Remori sugli altei banchi). 

Ed ora veniamo — proseguo — alla crisi, su 
soluzione-della qualo ho presentato una inte 
Innza. Voglio credero che ciò cho ha fatto l'onore: 
role Pellour lo abbia fitto a fin di bene, ma nese 

gio di approvare 
[ci general 
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Quando la difficoltà tecnica fu vinta, e l'operaio 
ebbe ricevuto gli ordini del caso, Benuchîno ri- 
salì nei suoi appartamenti, conducendo soco Mat- 
teo che voleva faro a Costanza l'invito di cui Ma- 
rinna lo aveva incaricato. Una galleria riuniva 
i fabbricati neri dell'officina alla palazzina efar- 
zosa del quai d'Orsay. E trovarono Costanza în uo 
silottino, adobbato di raso giallo, che era il suo 
soggiorno prediletto, seduta vicino ad un canapò 
su cui l’adorato figlio unico Maurizio, un ragazzo 
di sotto anni, se no stava disteso. 

— Non sta beno? — domandò Matteo. 

Tl ragazzo aveva l'aspetto robusto, somigliando 
molto al padre, meno nella parte inferiore del viso, 
più grasso. Ma era pallido, con lo nalpebro gon 
fie, leggermente cerchiate di nero. E la madre, 
* quell’osso », una donnina dai capelli neri, sen- 
za colori, gialla ed appassita a ventisei anni, lo 
guardava con un'espressione d'orgoglio egoistico. 

— Oh! no, non è mai ammalato, — rispose. — 
Soltanto si lagna dello gambe. Voglio quindi cho 
stia un po' disteso © iersera ho scritto al dottore 
‘Boutan di passar qui oggi. di 

— Eh! le donne sono tute compagne, — gridò 
Besuchéne con una risata triviale. — Un ragazzo 
che è forto come un turco! Ah1 vorrei vedere che 
‘quel tomo non fosso robusto! 

Per l'appunto, il dottor Boutan entrava — un 
tomo basso © pingu, sulla quarantina, con occhi 
molto astuti nella faccia quadra, completamente 
sbarbificata, che esprimeva una grande bontà, 81 
Dito, esaminò il fanciullo, lo palpò, l'ascoltà; poî, 


col suo fare benevolo, ma serio però 

— No, no, — disse, — non c'è nulla. Cresce 
molto — se no risente. Un inverno a Parigi l'ha 
reso un po' pallido, ma alcuni mesi all'aria libera, 
in campagna, lo rimetteranno. 

— Lo dicevo bene! — gridò di nuovo Bezu- 
chéne, LI 

Costanza teneva ancora fra lo sue în manina dol 
figlio, il quale, di nuovo adagiato, richiudevs te 
palpebre con arîa stanca” ed essa sorrideva, fo 
lico, pincento nonostante il viso ingrato, quando 
desiderava di apparirlo. Il dottore s'era seduto, 
dugiando volentieri in quattro chia 


i clienti amici. Ostetrico, special 
cura delle donne e dei bambini, 
maturale, conosceva tutti î segreti e si trov 


casa sua in tu lo fa lie. Era lui che avo 
assistito Costanza quando l> era nato quel fi 
unico tanto viziato, o Marianna alla nascita delle 
sue quattro creaturine. Matteo in piedi, aspettava 
il destro di fare il suo invito 

— Allora, — disso, — se dovote recarvi fra poco 
în campagna, venite prima a p 
a a Janville. Mia moglio sarebbe 0 
lervi e di mostrarvi il nostro accamp 

E schersò sullo squallore del padiglion 
che occupavano, raccontando che non avev 
una dozzina di piatti, e cinque porta uova. Ma 
Beauchéne conosceva il padigi dando tutti 
gli inverni a caccia da quelle parti, dove avora 
una compartecipazione nei vasti boschi di cui il 
proprietario dava in affitto la caccia 

— Sapete bene cho Sdgnin è mio amico, Ho 
fatto colazione nel vostro padiglioncino, E' una 
bicocca. 

Allora anchio Costanza, che l'idea d'una tale po: 
vertà rendeva beffarda, ricordò quello che la si- 
gniora Seguin, (Valentina como la chiamava) lo 
aveva detto dello squallore di quell'antico ritrovo 
di cacciatori, Bontan che ascoltava sorridendo, in- 
torvenne. x 

=— La siguora Seguin è wma dello mio clienti, 


All'opoca del suo ultimo parto le avevo consiglia» 
to di andarlo ad abitare, quel padiglione. avaria è 
perfetta in quel luogo ed i ragazzi devono crescere 
come l'erba cattiva. 

Allora Beauchéne tornò subito, con una risata 
sonora al suo solito scherzo, 

— Ah! se è così, stato in°guardia, caro Matteo! 
A cuando il quinto? 

— Oh! — disse Costanza con sussiegi 


lar 
rebbe una vera pazzia. Spero che Marianna saprà 
far punto.. Questa volta, in verità, sareste senza 


scusa, senza perdono... 

E Matteo comprendeva bene que]lo che voleva- 
no dire entrambi. Li deriderano, Marianna e lui 
con una pietà sprezzante, in cui vera nn misto di 
sdegno, non potendo capire, che si potesse volonta- 
ziamento, ridursi nello peggiori ristrettezzo. La ve- 
dell'ultima bambina, I» piccola Rosa, aveva 
resciuto talmente. le loro spese che erano 


stati costretti a rifugiarsi in campagna, in quello 
stambugio di poveri. 
E potrebbero commettere’ quell'imprudenza cu 


a di aver un altro figlio 
senza danai 


mcora, € 


prom: NZA Re 


veri, 


senzs un palmo di terra al solet 
ro 


— E, tanza, colla rigidezza 
della sia educazione grett inirebba coll'essar 
sconveniente, în verità. Per conto mio, quando ve- 
do della gente che si trascina dietro una brigata di 
ragazzi, mi ripugna, come se vedessi uva famiglia 
di beoni, E' lo stesso, anzi è ancor niù turpe. 

Boauchéno scoppiò in un'altra risata, sebbeno 
dovesse: essere di parere molto diverso su questo 
punto. Matteo, del resto, rimaneva molto equani- 
me. Marianna e Costanza non avevano mai notute 
andar d'accordo: erano troppo diverse in tutto } 
ed egli prendeva in buona parte quello critiche, e 
vitando dì arrabbiarsi per non dover giungere a@ 
una rottura. 

— Avete ragione, — disse efmiplicemento, — 
sarebbe una pazzìa. Eppure, so ne'Wenisse un quin- 
to, ron & potrebbe rimandarlo donde viene, 

— Oh! si pud! — gridò Beauchéne, 


— Si può, — ripetà il dottor Boutan che ascol. 
tava col suo fare paterno, — ma non conosco nes 
sun mezzo che non sia colpevolò 6 pericoloso. 

Beauchéne si infervorò, quella questione della 
nascita e dello spopolamento attuale, essendo una 
di quelle di cui si credeva perfettamente edotto 
e che decideva volentieri con prosopopea da bel par- 
latore. 

Anzitutto confutò Boutan che sapeva un apo- 
stolo convinto delle famiglie numerose, scherzando 
e dicendo che un ostetrico non poteva aver delle 
| opinioni disinteressato su questo capitsio. Poi e- 

spose tutto quello che sapeva confussimento di 
Malthus; la progressione geometrica delle nascite 
e la pro matematica dei viveri, la terra 
popolata e ridotta alla fame in meno di due secoli 
Se i poveri morivano di fame era colpa loro: ba- 
stava cho si limitassero, che non facessero che il 
numero dei figli che potevano mantenere. I ric- 
chi, falsamente accusati di danneggiare la socictà, 
ben lungi dall'esser responsabili della museria, e: 
rano i soli sensati, quelli che limitando la fami- 
a, facevano opera di buoni cittadin 
E trionfava dicendo che non aveva nulla da 
rimproverarsi; che la sua ricchezza sempre maggio» 
re, gli lasciava la coscienza in pace. Tanto peggio 
per ì poveri, se volevano restar poveri! 

Invano il dottore gli rispondeva che l'ipotes 
Malthus era sfatata ormai, i suoi calcoli basand. 
sull’accrescimento possibile e non sull'accrescimer= 
to effettivo; invano gli provava che la crisi econo» 
mica attuale, la cattiva distribuzione delle ricchez- 
ze sotto il regime capitalista, era l’esecranda ed u- 
nica ragione della miseria, © che il giorno in cui 
il lavoro fosso egualmente ripartito, la terra fo- 
conda, alimenterebbe senza difficoltà un’ umanità 
dieci volte ‘più numerosa e prospera; l’altro si°ri- 
fiutava ad «ammetterlo, ‘adagiandosi’ heatamente 
nel suo «egoismo, dichiarando che quello non éra 
affar'ato, chb non aveva rimorsi di ‘efàer nicco, e 
che quelli che avevano voglia di diventarlo non 
| dovevano, în fin dei conti, far altro che imitarlo. 


— Allora è la fino ragionata della Francia, non 
è vero? — disso Boutan, con malizia. — lì numera 
dello nascito sale sempre in Inghilterra, in Qerma- 
nia, in Russia, mentre da noi diminuisce im modo 
spaventoso. Per numero non sinmo ormai, che ad 
un rango molto inferiore in Europa: ed oggi, più 
che mai, il numero è una forza. Sè calcolato che 
ci vorrebbero quattro figli per famiglia, perchè la 
popolazione progredisse, determinando e mante- 
nendo la Yforza d'una nazione. Non avste cho un 
figlio: siete un cattivo patriota 

‘Questa volta Beauchéne andò fuor dei gangheri, 
balbettando per l'ira 

— Un cattiva patriotta, io! To cho mi ammazzo 
al lavoro, che vendo déllo macchine persino all'e- 
stero!... Oh! certo, no vedo attorno di me, delle 
famiglio — dei conoscenti nostri — che possono 
permetterti quattro figli; e quelli sono molto col 
pevoli quando non li hanno, ne convengo.... Ma 10, 
mio caro, fo non posso! Sapete bene che neila mix 

izione non lo posso assolutamente. 

Ed espose per la centesima volta le suo ragioni ; 
riferì il pericolo coro dall'officina di venir smem: 
brata, distrutta perchè egli aveva la disdetta di 
posseder una sorella. Serafina s'era condotta inde- 
gnamente: prima la dote, poi la divisione voluta 
a tatti i patti dopo la morte del padre e l'officina 
salvata mediante un enorme sacrifisio di danari, 
che ne aveva per lungo tempo, compromessa la 

‘osperità. E si figuravano che egli rimnoverebbe 
Fimprudenza di suo padro, correndo il rischio di 
dar un fratello od una sorella al suo piccolo Mau 
rizio, perchè questi sì ritrovasse nell'imbarazza 
mortale in cui il patrimonio avrebbe potuto na: 
fragare! No, no! Non lo esporrebbe ad una div 
sione giacchè la legge era mal fatta. Lo voleva 
unico padrone di quelle ricchezzo che egli ripe 
teva dn suo padre e che gli trasmetterebbe eglî 
stesso, accresciuto del decimo. 

Sognava per Maurizio la ricchezza suprema, la 
fortuna colossale, Ja quale sola può assicuraro oggi 
il potere. 


Galimberti. Ma ché\Migeralo! presidente del Coris 
fo) le 

È Sarà, ma il'ido col quale. egli ci 
tratta è da generalo 0 non da procidento del Con- 
siglio ! (Narità.). 

‘Orbene, prosegue’ l'oratore, como sì spiega la sv 
sbituzione dell'on. Nasi con l'on. Di San Giuliano ? 
{Commenti.) 

L'om. Nasi ha ieri votato contro fl nuinistero e 
ha fatto il suo dovere di nomo politico e di genti 


tomo, (Bene !-a sinistra. Commenti vari sugli altri 
Tenchi 
Come si «piega — soggiunge — la soitituzione 


dell'on. Palumbo. coll'on. Bettolo? Questi voleva 
compraro uns nave, Paltro lia sempre desiderato di 
‘venderne. (Il: 

Passando 
Binetto si ferma a consi DI 
Baccelli 6 Lacava c li dofioisco — in un lingargg 
che l'on, Baccelli, illustre modico, comprende meglio 
di ogni altro — e organi senza funzione ». (Iazità. 
‘Anelie lo, Lacava sorride.) 

T oratore prosegue rilevando Th diversità, anzi 
l'antagonismo delle idee professate dagli stessi no- 
mini quando parlano dal banco di depulati è quando 
seggono.in quello doi ministri. Questa diversità pe- 
nera lo scetticismo, la sfiducia ed è non ultima 
causa dello stredito in cui il Parlamento è caduto 
nella coscienza del paase: (Oocoh ') 

Voci (dall'estremn.) E* vero! È' vero! (Rumori 
VARI 

Conclude tieordahJo un discorso di Adolfo Thiers 
del 2 aprilo 1870; e ammonendo lo Camera n tener 


presente che quando l popolo on ha più fede nelle 


ituzioni che lo reggono, provvederà a sè stesso. 
(Approvazioni all' Estrema ‘Sinistra. Rumori, Com- 
menti in vario senso) 
x 


L'incidento Crispi. — I tomulti. 

Presidente. Ha la parola l'on, Crispi: 

Tutta la Camera — como di solito quando parla 
questo Mustre vecchio — di riversa sull'emiciclo 
presso l'estrema. 

Si fa un silenzio profondo; si odono da più parti 
degli zittii contro chi osa pronunziare una parola 
anche sommessa, 0 non ha cura di camminare in 
punta di piedi. 

In mezzo alla più religiosa attenzione l'on. Cri. 
api si alza e con voce nom molto forte, ma sicura 
© intelligibilissima comincia: 

— Se dovessi smentito tatto quello che fu detto 
della mia condotta nella questione africana non no 
avrei nà il tempo nò del resto la volontà. 

Nel 1882, dietro invito Grindvillo, pro 
gui îl governo di actettare l'invito dell'Inghilterra 
per una cooperazione nella spedizione d'Egitto. Le 
mio preghiore fon furono ascoltate, 

Tre anni dopo si andava a Massaua. 

Nessuno sapova di questa spedizione meno. quat 
tro. porsune, Depretis, Mancini, Brin 0 Ricott. 

Dopo occupata Massaua, a fatti. compiuti, so ne 
pariò alla Camera. To fui contrario, ina sostenni 
però che una volta che la bandiera italiana era 
stata. piantata in terra straniera, non dovevamo mai 
riticarla, 

L'on. Minghotti — che io cito a titolo d'onore 
perchè sedeva in banchi opposti al mio — sostenne 
che il ritirarei da Massiun ci avrebbe messo di 
front all' Europa ella condizione di coloro che 
faono una politica poco seria, poso consistente © 

itosa. (Bomori alla montagna). 
Avete dato all' Europa lo spettacolo di 
(Unuouul ! Ueli alti 

Voci (da più parti), Si ch 
parlare) (Benissimo), 

Perri (agitando nervosamente l'azzimata barbetta). 
No! No? Adua! (Nuovo baccano). 

Santini. 'Thccia lei che non ha il diritto di. par- 
lavo difatti d'armo * (Iarità), 

I\Prosidonto senmpanella violentemente, © si 
agola per richiamare all'ordine gli interruttori. 

Ristabilitosi il silenzio, l'o prosegue: 

— Nei 1850 andai al poter dopo l'iniasta gior 


ari al mali dallo. Nd 18 


ci! (Bene!) Lasci 


che- cora avesse bisogno, o gli disui che si mettosso 
d'uccordo coi ministri del tesoro © della. guerra. 
Egli lo fece e venuto pocò dopo n trovarmi in Na- 
i, gli chiesi so avera avato quanto chiedeva, Mi 
tisposo di si. L'an. Sonnino qui pressnto troverà 
mio racconto. 
Sonnino fa sogni di assenti 
Grispl. Nei fvbbralo 1896 Baratieri "chiese una 
ùivisione. Gli 1a mandammo. Non_ l'aspettò. Gli 
dissi di non sempare lo forze in piccoli‘ combatti» 
menti met 
osso numero di forze nemiche. Non mi ascoltò, 
ff Tho incitato ad ‘ingaggiare combattimenti. 
Forri (uticudo) E i telegramma della 
(Uuwwwnd 1) 


Crispi (con forza). E' falso! 

Voci (dal centro). E' falso! Pa smentito anche 
allora. 

Ferri. Volevate dirigero di qua la guerra! (Nuo- 


proteste; invettive, anchio dallo tribune, con- 
rattore). 


gi urli 
tro 


Grispi. E' falso! E' falso! (Bene!) Tucci lei! 
squalificato. 

‘Bissolati. Volevate la gloria d'ana vostra guerra 
(Uwuuanub') 

Voci (da tutte le-parti). Lasciato parlato Crispi! 


E' una vergogna interromperlo } (Bene !) 

Bissolati. E' una vergogna lasciarlo parlare. 
(Costui — Rimor ali, si 

Ungaro, RI Jantini, Vollaro e molti altri 
inveiscono contro i socialisti, mentre Pansini, @uorei 
ho altro della stessa Estrema invitano Bis 
,, Ferri © gli altri socialisti a non interrom- 
Tutti però sono presi. dalla convulsione del 
arcano, 

Nel pandemo 
Bissolati 0 Pan 
lano intorno all 


si noto un piccolo. battibecco fra 
i, mentre molti deputati si affol- 
‘on. Crispi, il quale rivoltosi verso i 

romeni. contro di 
; grida 


nosto spet: 
tacolo è indegno! Si lasci’ pa 
'Santini. Sisto dei prepot 
La scena continu 


m 
‘od ha qualche cosa dell'ani 


ti, raggità, grugniti. Da tat 
ropita, si inveisce, sì schia» 
tumulto che pare abbia in 
vaso tutti, anche coloro che per abitudiuo si ma 
tengono i più tranquilli 

© Prosidento non sa a cho santo si votare, 


me 
pavelia, grida, minaccia, e, finalmente, a gran fa- 


tica ri nero Îl silenzio, 


rimasto sereno in mezzo a 


ad ott 


sentire la verità, rinunzio 


alla parola. 
Voci (da tutte le parti) No! No! Parli! Parli! 
1 socialisti, con a capo il Ferri e il Bissolati, pro- 
seguono nella loro litania di invettive contro l'onor. 


Crispi, che tien testa a tutti, rispondendo talora, e 
tal'aitra stringendosi sdegnostmente nelle spal 

Jo spettacolo di quel gruppo di furibondi nce 
piti contro un vecchio ottantenne, che pure sa ri- 
manere fmpavido como un lottatore. giovanilmento 
gagliardo, ha qualcho cosa di grandioso, che quasi 
Fende meno acuto il senso di disgusto prodotto dal 
cintegno di coloro che di quella triste scena. sono 
siati i provocatori. 

ll Presidente rimano 


e parecchio tempo dub- 
Mico I on ta cho faro dastnvento si decido a dar 
la parola all'on. Mirabelli, terzo iscritto a parlare 
salle comunicazioni del governo, 

Però da tutti i banchi è dall' emiciclo, che è 1 
‘masto sempre affollato, si grida: 


— No! No! Lasci continuare Crispi. (Rumori al- 
PEstrema), 
Riogio (rivolto a) presidente) Questa non è fi- 


dertà ! Faccia rispettare la libertà della tribuna par- 
lamentare | Crispi deve continuare ! 

Voci (dull'Estrema). No! No} (M1 baccano. pro 
seguo indiavolato), 


jo pochi nostri soldati di fronte a 


Penstdonto,S6:1t-va-atanil_ co soprndo; 1a 
seduta. 

Riccio, ed altri. Lei devo garintiro lx libertà di 
pacdla. (Beno 1) 

TI Presidento, vedendo di non riuscità n domare 
si copre, © fa suonaro i  eomiparel 
gombaro- delle tribune, che si vaotano tntte in 
un'attimo, tranne: quello’ della stampa: e 
Aatori. 

Mentro.i ministri si alzano por uscire, wm gr 
gruppo di deputati circonda l'on. . Bi vole 
fra gli altei il venerando on, Cop 
stringergli con al mani, 

A poca distanza più in alto i socfalisti in grupp 
commentano snimatamento il fatto. L'on. Crispi ri 
mino impassibile, sereno. Alcuno dice cho farebbe 
bene a non riprendere la parola, altri invece ‘insistorio 
perchè torni a parlare, Egli ascolta tutti sorridendo. 

L'on. Perri si reca alla prosilenza chiamato di 
l'on. Palberti. Appena lo si vedo mugrere, è ac 
pagnito durante il-breve tragitto da una speci 
urlo, che ha qualche coss dell’ ilulato, 

Presso lan. Crispi rimangono parecchi deputati, 
fra-i quali noto gli onorevoli Ungaro, Santini, Fortis 
Finocchiaro, Campagoa, Cimelclo, Angelo Valla, 
Stincen della Seala ed alti. 

x 


di 


La ripresa. 

Si dura così por circa, venti minnii, quindi il 
Presidente, quando crede che si tabilita la 
calma, permette che vengano rioecapate lo tribune, 
è riapro la seduta. 

Ta Camera è tuttavia irrequieta. 11 recente. tu- 
multo ha-laseigfo fn tutti una - nérvouità straordi- 
maria: 

ll Presidento dice: 

— Avvorto- che: assolutamente non sono. disposto 
a tollerare che si violi in alcan modo la libertà 
di parola. Se questo avvenisse, dovrei nuoramente 
togliero Ia seduta. 

Prego anche l'on. Crispi a limitare le ste pa 
rolo all'argomento su cui verte il suo fatto perso 
nale. (Mormorio). 

Crispi. (Nuovi segni di virissima attenzione). 
Chiamato in causa dall'on, Colaianni, io intendevo 
rispondergli giustificando l'opera del’ ministero da 
mo presieduto. 

A suo tempo ritornerò sull' argomento e proverò 
con documenti la esita verità delle mie afferma 
zioni. (Benissimo !) 

1 doputati riprendono i loro posti. 


Sogno l'on 
male con cui ‘ai è risolta la pres 


o crisi. Noi vo- 
diamo sostituito — egli dico — Pallone a-Pellour, 
ana con una contraddizione evidalite di programma, 


iendo le norno costituzionali 0 le prerogative 
insiemo della Camera. 

L'oratore. da questa premossa vien argamentando 
cho la soluzione di questa crisi, como di altro an- 
tecedenti, porta alla degenerazione del regime par 
lamentare. Non così insegnano lo tradizioni italiano 
è cità degli esempi in proposito. 

Non si comprende — egli esc'ama concludendo — 
Ia posizione dell'on. Pellenz! nel nuovo Ministero: 
Egli ha mutati il ministro degli esteri e 1 ministri 
finanziari. Ora si domanda: la politica estera e la 
finanziaria seno rimaste esso immatate? Ed allora 
quale la ragione del mutamento? O “sono mutate 
ed allora anche ' on. Pelloux, si è messo in_con- 
tradiliziono con la politica chie prima facera. Tatto 
ciò porta una necessaria conseguenza: dallo sfere 
ministeriali, dalle classi dirigenti scendono esempi 
di mutabilità disinvolta d' opinione, di seetticiemo 
politico che non può non danneggiare l' educazione 
politica doll pacse; 

Il discorso Mirbelli passa quasi inascoltato fra 
lo convernazioni, 

Ancora un altro oratore della montagna 

L'on. Perri, dopo aver ricordato con. quale 
erioma Sì prestò al Parlamento 1 primo Mini: 
stro. Pelloux, osserva como di esso fu eseguita solo 
la prima parto, quolla del ristabilimento dall'ordine 
pubblico, mentre mulla si fece per le riformo scono- 
micho © finanziarie. 

Quanto al programma, enuneiato ieri, esso dimo- 
che l'attuale Ministoro ha voluto il suo batte- 
timo dai banchi della Destra. Perciò in quel pro 
gramina: non si fa motto di alcana di quelle ritor» 
me che fl Paeso reglma, 
sando ad esaminare la snlaziono della cris 
nota cho con essa si è offeso il: regimo - rappreson 
tativo per accrescere | poteri personali del Sovrano 
all'infuori del Parlamento (Rumori). Ma la cosa non 
è nuova, ansi sl può diro cho'è ormai nn sistema 
invalso da nol di sofiocaro la voce della rappresen 
tanza nazionale. (Approvazioni all'estrema ‘sinistra 
— Rumon) 

Quaudo il Paese — sbggiunse l'oratore — domanda 
rimedi alle suo sofferenzo "economiche il Governo 
now va far altro ch domandaro l'urgenza pei prov- 
yedimenti politici. Quosta è una «dda che la parte 
avanzata della Camera deve raccogliere. (Approva 
zioni all'ostroma Sinistra.) 

Dotova emero ufficio del governo conciliare il dis 
silio economico fra l’Italia. settentrionale e la me- 
ridionale. Inveco il presidente del Consiglio dimen- 
tica ora la parte più importante del suo primo pro- 
grammi 

Esamina gli effetti finanziari della politica fastosa 
o ne deduco che essi sono stati disastrosi per l'eco- 
nomia nazionale, mentre Îl nostro esercito mon ha 
avuto che sconfitte. 

Cho cosa ci giovò spendero 9 miliardi in spe 
militari © di marina? Nulla! Malgrado nobilissimi 
atti di valoro personale, da Custoza e Lissa ad Adua 
noi siamo passati di sconfitta in sconfitta. Poichè le 
truppe piene di abnegazione faron condotte al 
fuoco da generali che poi vigliaccamente fuggi- 
rono. (Urla da tutti î settori meno che dall'Estrema). 

Presidente. On. Ferri... moderi il suo linguaggio 

Perri. Sì! Viglinccamente fuggiti! (Uria! Basta! 
Basta? 

Presidento. Lo toglierò la parola. 

Perri. Parlo dei generali di Adua cho sono 


fug 

riti, sì... fuggiti? 
E iolrsenti: Non è lei che pu parlar di coraggio! 
Presidento. So continna. cos lo togliri. la 


parola. (Bene). 
Ferri. Signor presidente, fo 
Urla immense, basta! basta: 
idonto. Poichè lei tratta così l'esercito le 
tolgo Îì diritto di paroli 

Porri. La storia. (Tumulto indescrivibil 

La storia non registra per noî che fughe! (Urla), 
gePreaidenta. 10 la invito a itirse lo parole of 

nsive all'esercito. 

Perri. Quali parole? To dico che la storia italiana 
contemporanea ha registrato la fuga di tuiti i ge- 
serali. (Commenti) 

Il tumulto si fa enorme. Il presidente 
nella violentemente. 

L'on. Pellvux si alza e risolto al presidente pro- 
testa vivacemente. 


alludo al generale. 


campa- 


Urli. Parlano tutti, le apostro@i si incrociano, il 
presidente grida e scampanelta 
Porri (fra il tumulto mente grida). To 


nessuno off 
ho null 


Per i gono: 
da ritirare? 


non ritiro nulla perch 
rali che sono fuggiti nc 
(Nuovo tumulto). 
ll presidento indignato si co; 
dall' aula. 


si allontana 


tribune so 


Mentro la seduta è sospesa e per 
seconda volta sgombrate l'agitazione dura ne 
l'aula anche più viva che non durante fl primo 

incidente. 
Lfon. Ferri, lieto dell ine al 
sno posto folicitato dui st Torraca 


parla animatamente con l' on. Pellonx, 

‘Quattro quinti dei deputati discutono viv 
mente nell' emiciclo. 

Mentre si attendo che l' on, Pulberti ri 
ripigli la seduta, un usciero si accosta al 
presidenziale e porta via il campan 

onza presidente e senza campanello è chiaro che 
la seduta non è più sospesa_ma addirittura tolta. 

A domani danque la continvazione della discus. 
sione e, speriamo, non la rinnovazione degli scandal 

loliorureta zi 

Per assoluta mancanza di spazio, rimandiamo 
a domami il seguito dell appendice Lo duo sorelle. 


€ 


CRONACA DI ROMA 


L'Esposizione: agraria. — Domani alle 4 
® mezza pom, alla -presenza delle LL; MM. il Re 
è In Regina s'intagura l'Esposizione agraria a Villa 

chose. 

ministri intervermumo gli onor. Salandra e 


Baccelli. 
n. ministro della pubblica istruzione ha vis 
oggi l' Esposizione ed’ ha assegnato, come 

premio per cinsenma delle tro sezioni dell 

ne didattica dei lavori eduentivi 2 medaglie. d'om, 


12 di bronzo e 
ranno ritenate necessaria. 
Festa di primavera a Villa Borghese. 
8, dalle 2 alle 7 nel Giardino dei Lago 
Vannonziata data dalla società Pro In- 
con ballo di bambini, testro di marianette, 
inate, passeggiate por il lago, ‘clotens ce 
La Lega nazionale contro ia. tuberco- 
rà adunanza domenica 28, alle 5 pomerid. 


menzioni’ onorevo 


Fantia 


Uni 
All'ordino del giorno è la. discussione dello sta- 
tuto, il cui primo articola iudiea i seguenti scopi 
della leg 7° 
1. Promuotare ed incoraggiara eli etudi culla 
tubercolosi e sull'organizzazione della difesa contro 
esta infezione. 
‘1°°5. Diffgadere le coppisenze intorno alla. costa- 
della tahercolosi ed ni mezi per: difendersi 
3. Promuorero l'isituzi 8 di 
yrti ospitalieri i, di sanatorii per la cura 
della tubercolosi. 

‘4: Promuovere la più attiva sorteglisoza ‘enlia 
profilassi della tubercolosi nell'stomo © negli animati 
TS parto delle antorità governativo 0 municipali. 

Sì procederà poi alla nomina dell'ufiio di presi- 
denza del Comitato romano. 

gaia SEIN 

Elezioni amministrative. — La riunione 
ai'ieri sera degli «lettori del rione Esquilino, per la 
tomina della presideaza del Comitato mandamentale, 
indetta dall'Unione Liberale riuscì ‘importantissima. 
Notati fra i presenti îl comm. Naui, il'comm. Bacci, 
îl comm. Chiara, il cav. ull. Pecorella, l'on. Scar 
melta Mavetti Il cav, Sbariglia e il eav. Marrato. 

Fra quelli che si scasarono di ion poter interte- 
niro boliamo ll genarale Menotti Garibaldi, ed il go- 
neralo De Rada: 

Fu deliberata la massima cho quelli cho fanno parte 

nébtto-Comitato non debbano. ne- 


della presidenza de 
cettare la candidatura di consigliere comunale 0-pro- 
‘ineialo. Addivenutosi alla votazione riascirodo aletti 


A presidento l'on. Scaramella-Manelti — vicepresi- 
denti il comm. Bacci ‘generale Do Rada. 

Per acclamazione sento sigito presidente onorszlo 
il generale Menotti Garibalil 

fi Congresso delle Soclotà desti 
neri © degli architetti italinni. — 
Sdanato in questi giorni l’anuub Congresso delle s0- 
cintà degli ingeneri o architetti italiani sotto la pro- 
sidenza dell’ou. Angelo Casalini. Tra le società pro- 
fessionali, questa è una dello più serio e delle più u- 
gili. Anche quest'anno oltre la lettora det rendieosto 
morale sulla gestione del 1898 e della relazione sulla 
Frima armazione dell'albo degli ingseueri are 
Tetti del circondario e di ima proposta per la cos 
tazione del Consiglio dell'ordine, vi faroo tenute im 

ortanti comunicazioni @ conferegze scientifiche e pro- 
fessional 

Nell'adunsnza del 2 il prof: Gui parlò delta pro: 
spettiva della decorazione architettonica. Teri il 
comm. Ferrucci trattò delle spese straordinario so- 
stonuto dallo Stato per lo ferrovia © degli utili ehe 
esse arrecano alle finanze e all'economia. nazionale: 
L'ing. Ciappi pariò del calcolo delle strattore in ce- 
mento armato Oggi l'ing. Tuccimei ha parlato del- 
l'acqua potabile dì Roma. 

‘Domani saranno discussi il rendiconto morale, i 
bilanei è ni procederà all'elezioni della cariche sociali. 


Le conferenze del prof Vinciguerra. 
Collegio Roo 


Decio Vinci: 


— Oegi prof. 


i fatta nell'estate scorsa nella Norvegia 
meridionale, la grazia della parola viva © spigliata 
del conferenziere e dello numerose è stupende proie- 
zioni dei pittoreschi paesaggi nordici, il pubblico che 
ala del Collegio Romano ba potuto — 
vai dalle seggiole — compiere un inte- 
fessanto viaggio attraverso i fondi, i laghi, $ ghiao- 
ciai, i monti norvegesi. 
Tra lo proiezioni notiamo un runne? scavato sotto 
la neve o tra le curiosità della conferenza ricordiamo 


l'incontro del viaggimiore cow il proraccia di na 

minuscola borgata di montagna, il qual recava 
‘in pesanta sacco pieno... di giornali. 

ovo DOO esista un adalfi- 


avidamente il suo gior 
Quale avvenire per noi 
Non c'è bisogno di aggiungere che fl prof. Vinet- 
gpsrra fu grandemente spplandito @ complimento 
dal suo nomerosissimo uditorio. 
Socletà velocipedistica romana. -- Do 
menica 28, avrà luogo la secooda, corsa Ji resitenza 
Ùi Rema. 


lo premio, melaglia d'oro — 
medaglia dar 

La partenza è fissata all 
Lorenzo. Arrivo casermone dei RR. car 
di Castello) 


e quarto pe 


rossi: Moggi, Marini, Nidiac 
Busoni, Bossi. Tarabelli. 

ì partita (coa condino in ari 
larini, — furehini: Lott,Nidiaci L 
Riseroa: Franck 


Ancor Borgo Pio. — Staman 
mentre entrava in 0 di via Fontanella di I 
oso, fu arr il tascherino Nicola Cass 

implice del furto al foruaio Moscardini 
Ri eten 

Musien al Pineto. — Pre del pezzi che 
Al concerto del 70.0 reggimento eseguirà domani delle 
ore 5 112 alla 7 

{. Marengo, I? Plebiscito di Roma, mareia — 2. 
thomas. Mignon, atto 2, — 3. Biset, Carmen, pot-poerri 
—4 Costa. Histoire d' un Pierrot, fantasia — 5. Pae 

no, Nathalie, valu 

oNtettino meteorologica dal 20 ma 
aromet san, Torino, Genova, Li 


‘Ancona Catanzaro e Lecco; 7 


vegti freschi 


Guando wa doma sembra mesta e stenti a mo: 
straro un Fiolino, è perché ha mora di (ue. vedere 
l'o denti che tao nerilo cantati. Impiegli pure 
Oda ché i suoi denti diverranno î. 


l'allegria tornerà a brillzze sul ndo di 
gioia coloro che vivono costanti ossa. 
N dott. Romanint, special palattie di 
gola, nnso, orecchie, dà consltazioni private nol suo 
tudio via Poli 20, p. 2, tutti i giorni if 
Ktivi, dalle 15 alle 19, Telefono 2288 

nto. — I? Vino Amaro Tonico Protto 

Rione, Piazia San Pantaleo, Via Convertite. 


Piccola Cronaca 


RISCALDAMENTO. Tei, 


ristema b 
- Comodità » Eleganza 


DET EE E 


ramo - dentista 
della "Real © 
suo gabinetto nella stessa via Cou- 
palazzo Aruoldi, p. p. 


IL CAV. P. RIBOLLA, 


ha tras 
dotti al 


Fruggieri, 
Conor 


Mal 


D." NORSA-DCULISTA è direi di vice 


Via Nazional p. p. tutti i giorni dille 9-11 0 1-4. 


D." PAGLIARI it 


BIALATI DI STOMACO suc socuratnta 
Richicatà opuscolo gratis con tolo biglietto da 
sita. Farmacia del Qoiriuale, Roma. 


MON LASCIAR ROMA 


{cd dl rinomato stabilimento Lo Lienro, osposta tutti 
‘giorni al largo del Tritons all'ententa del vicolo del 
saro e la galleria al N. 19 dell’ olo pe 


ToSsiTE? 


M 


Sa volelà un rimedio 


provita elfica» 
cia profe 


to da tatti i medici per le 


gua inauporaili proprietà colmauti e curative, tate 
To Perld Antibroneliali È base Ul codeino, trnipo: 
Lo «trame, da peo confina i fai posi 
ili semiplii palati a base di: morlua, più 
Itro dannosi 5; L; 


acatola Lire 140 — per posta aggian 
tesimi 30. al si 


Unico depositario por Valla G. Torresi 
Sia-Iagetta, Roma — Teleiovo 2343 
TRATRI 


Alla Società degli autori ei artisti. 
Con una fosta lirico-irammatica — ribscita altre 


— Far 
ai 


fitii do un gruppo di giovaui antori, con alla testa 
Carlo Lotti Tra gli infervenoti si mo- 
pabblici funzionari, attori ed attrici, letterati, 
Giornalisti, ecc. 
în prinzipio della. serata Raffaello Giovagnoli 
Intà, con na succoso discorsetto, l'arto. drammati 
asgranamio alle benemerenza della Sciotà; quinti 
idiso il rinscito programma durante il qualo abbia» 
ino appiandito la signorine Gina © Bianca Colombo, 
violiniste': le siguore Garbini o Labelia ehe 
Eiitarono con molto seatimento } Italia. Vitaliani e 
Toresa Franchini, cotrambo ammiratissimo nell'arguta 
osa di Cesare Ruberti, Due cugine; e in ultimo 
Carlo Rosaspina e Ciro. Galvani che dissero, coa 
lirico calore, poesie del Carducci e di altri. Al piano 
sedara Îl maestro Kost 
fi lieto convegno si 
ziuibte. 
Ei ora che abbiamo così spleniidi locali speriamo 
cio in easi si festeggino pare delle buone commedie, 


protriftua fibo dopo la miei 


Teatri di Roma. 

Al Gotanat? = Tuta la rpliche deli si rss: 
mifliano eran ella e molti applausi ni pricipali 
minori: 200 nali i è da aggiuagere alla fre: 
ica tran Siasora ultima doiltiva ella Bam 
Sifortati spettacolo d'onore del Borga, 0a l'Iri. 

Attivi) e 0° Siasora ‘i replità la Carmen 
ropera che la vela signora Borgli ina. protagoni: 
Lio ragoiton è domani parimenti Carmen, Domsoica 
dio "3 A Fedora, 0 allo Carmen. 

MRI Dite Siaserna como abbiano più volta nm 
mutato, va in iecena Îa nuovissima commedia di 
Achillo‘rovll, 2° fono delle coppa. 

‘er lo spetto d'onore della Aiguorina Frais 
Mitre" Ventaglio di. Goldoni == ci si anunazia 
rd boni; Pala Te rina ia uao 

ella Tignorina "Adelaide Bernardini, già rappresen 
tit 06 buon cutcessa a Torino, nello scorso ottobre, 
dalla eompeguia DI Lotenzo- Anto. 

AT Naslonale: — Stasra prima rappresentazione 


della nusvisima commedia di Georges Ancer, Zar 
venire. 
x 
a compagnia Laifhob Reiter. 
Dopo una’ oi fordunsta etigione di musica, la 
direalono del Codlanzi — protoguendo Ta 


tradizione d'ogi estate — ci pi 
fiuino è di Jaglio una splendida stagione 
500 quell'eséezionale complesso artistico guidato di 


Virginia Roitor 6 da Claudio Leighei 
resi, Gilda Zuechini-Majone, 


Lusigi È: 
Biliramo, Ernestina Bardozzi, SL Risuoito, Amerigo 
Guasti, A. Bollini ecc. 
La prima recita è fimata por la sora di gioredì 
1 giugno con Gelosa di A. Bisson. 
x 
Musica su tutta la line 
Gi si nntunzia nor grande ///1) stagione lirica 
al Quirino, dal 1 giogno ia poi. 
re promesse : Manon Lescaut di Puccini, I Lom- 
bandi, Traviata, Pater, nuova del maastro Goglielmi, 
Un allo în maschera, Fra Diavolo è La serva 


‘Principali artisti : signore Emma Angelini, Giulia 
De Micheli, Carolina Garagnani, Giulia Pigoani è 
signori Giuseppe Agosti, Franco, Manmnsci, V. AY- 
dito, A. Sabbh, Alfredo Papi, F, Andrada, Luigi 
Deva 

L'orchestra massima avrà a direttore il maestro 
Palmintieri, 

La sì 


ino s'intugurerà com la Menon. 
esa 
AL TEATRO DI CORTE 
Vostro telegromma particolare) 

MADRID, 26, ore 11,20 anti — (Ramon) 
Invitata dalla regina-reggente, la compagnia Pala- 
dini-Zampiori dette, nel pomeriggio di ‘feri, ana se 

Corte rappresentandovi il Piccolo 
Lord cà il Matrimonio d'Alberto. 

Assistorano la famiglia reale, le dame o i genti- 
Iuomini di servizio @ pareechi invitati 

Duranto gli intermezzi i sovrani sì recarono a 
cottversare con la Mariani, con Paladini 0 con Zam- 
pieri, esprimendo tutta la loro ammirazione per la 
nostra squisita attrice. 

Accomiatandoli la regin 
d'oro con brillanti: alla Ma 
brillanti a tutti gli altri a 

Nei passati giorni la Mariani era stata ricevuta 
in udienza perticolare dalla regina che la colmò di 

jracnti 


Spettacoli del 28 maggio 


Contanzi Boheme. 


braccialetto 
> spille con 


Politeama Adeinno (ore 9) — Carmen. 
Vatie (ore 9) — Compagnia drammatica. Goron» 
tina : ZI fondo della coppa. 
‘(Nazionale (ore 9) — Compagnia drammatica 
italiani venire, 
Maszoni (ore 9) — Compagoia permanente della 
Città di Roma: 7? ntirsionario 


Nuovo (ore 9) Compagnia scosat: 
lezione di ballo ne 


a di varietà 


Di 


Cronaca Italiana 


(Da Talegrammi e Cartoline) 


patnai, 20, ore 10 ant. — Il fratello del depu 
tato Colarusta ferito, — Stanotte certo Schipilliti 
Giesla Filippo, penetrato, medi alata 


nel palazzo dell'on. Colarsso Rafele, a 
0 di furto, venne sorpreso dal fratello del depa- 
tato cav. Vincenzo, contro cui Jo Schipilli 


‘di cormbinieri 0 da 
mestato entro lo 


fesso palazz olo di vita. 
rimento — deri l'altra 
ria di Gr di 
geutilsomo di S. M 
ch dal lavoro, 
spettava pre ria, l'agente del ig. Pandol. 
fitî. Tertolliano Benedetti wi aggreditolo gli vibrava 
do colpo di rogcola profacendogli una pr 
a ch vero miracolo se non. ri 
mo p re ne avesso l'inteo 
è dato alla latitanza, ed ancors: per 


ricercato, non 'è stato possibile 


opolo 


po 
di sè 


Accorte. subito il dott 
e altro 

izzoni. 
Nell mali gli si rinveonero duo lettere; una di- 
reltà Gi pevitori coi chiedeva perdono del fallo com- 
i lita dicata alla signoria da loi amata © 

mal corrisposto» 
i ritolta. = la seguito & spie 
bintsi fra i membri della C 

ri dell'ospedale fafermi, i mea 

ne, presiedati dll'egrogio sig. 
ato lo disianoni che ave- 
"i siadaco. Si è risolta 


d altre persone, 
tare ll morte 


cod pacificamente e felicemente una questione, che 
Netera assai agitato il paese. Ne siamo lil 
- 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 
La discrissione oggi stesso iniziata sulle di- 
del Governo con un discorso del 
lai, è stata due volte interrotta da 
mi incidenti, ch tramutarono in 
vori a propri tumulti 

Avendo l'on. Colaianni accennato’ all opera 
dell'on. Crispi duranto la guerra d' Africa, 
quosti si vide costretto a prender Ja parola 
per fatto personale. 

Ma mentre l'illustre vecchio «era ascoltato 
a dalla ra intera, dai banchi 

cominciò ban tosto una sequela 
terrozioni e di invettive al suo indiriz 

L'on. Crispi tenno. testa. vigorosamente ai 
suoî insaltatori, e la Camera quasi nnanimo si 
unì allo suo proteste. 

Tl clamore si era fatto così alto che il pre- 
Sidonte si trovò costretto a sospendere la se 
duta 0 fare scombrare lo tribune. 

Più-tardi ripresa la discussione, parlò l'o 
Mirabelli, saguito dall’on. Perri, il q 
modo di sollevaro un nuovo violentissimo inci- 
dente accennando alle sconfitte toccate alle 
armi italiane e al contegno dei nostri generali. 

Anche questa volta l'intera Camera’ insorse 
contro l'oratore, il quale non volle in alcm 
modo fitiriìro la suo parole. 

Il presidente allora sospese e quindi — non 
cessando il baccano — tolse la seduta. 

I TUMULTI D'OGGI ALLA CAMERA 

Per due volto consecutive, sempre. per 
opera dello stesso. gruppo di. deputati, la 
seduta della Camera ha dovuto esser 
spesa, e finalmente tolta fra il tumnito e 
le grida. 

Quale sia l’effetto di simile spettacolo 
sul pubblico il quale vi assiste, ha - po- 
tuto dimostrarlo l'atteggiamento delle tri- 
dune le quali sì sono dovuté far sgomberare, 
perchè, giustamente, reagivano contro I° 
semblea 

Ce n'era proprio bisogno, negli attuali 
momenti, di questi nuovi ‘attentati alla 
libertà di discussione ed alla dignità del 
Parlamento ! 

Se i deputati cha st sono dati a i 
sto genere diesport.avossero avnto la gr 
di distruggere fin le vestigia delle libare 
istituzioni e il desiderio di assaltare quela 
tribuna dalla quale pretendono di lanciare 
alla gente il verbo dell'avvenire, essi non 
avrebbero potuto regolarsi meglio di così. 

Le conseguenze di questa loro attitudine 
tion tarderanno, del resto, a farsi palesi, e 
rion potranno che addolorare quanti amano 
seriamente le pubbliche libertà. 

AL SENATO 

TI Senato è convocato martedì 30 

alle ore 3 pom. L'ordine del giorno rec: 
Uffici — Votazione per Ia nomin 


Commissione permanente 
"li 29 senatori circa. la. nom 


al 


maggio 


1 Aw 
Congrue. parrorch (acazioni 
lo vigenti logi zioni delle 


I SOTTO: :TARIO ALLI TIZIA 

| SOFTOSEGRETARO ALLA GUT, 

è giustizia, iersera ha prostato giuramento nelle 

mani del presidente del Consiglio, e stamane ha 
L'on. Falconi ha scelto a suo capo di gabisetto 

l'avv. Giuseppo Satta, bibliotorario del aninistero. 

LA GIUNTA DEL BILANCIO 
Rubini in sostituzione dell Bosolli, 9 fu no- 


discassiono della reiaziono sil 
bilancio della guerra: fu stabilito di sentire il 
ministro, 
MONSIGNOR TARNASSI 
Stamano è giunto a Roma mons. Tarnassi, 


internunzio apostolico all'Aja. 


NELLA R- MARINA 


Tiri dal 


TI ten. di vas 
tante di bandiere 


linda. 

"Doria, Re Umberto, L 
Guia (1 25 — Chioggia partita di L 
guria partita da Portemiont il 23 — Volturno gi 
‘ partito da Aa il 2: 


SII 
Alla Camera francese 
PARIGI, 26, oro 4,30 pom. — (Jacopo). 


Pareva cho oggi alla Camera si dovossero ri 
pstere lo scene violento del'alitro ieri, perchè 
doveva prendere la parola Drommont; ma il 


so antisemita pronunciò un discorso relati» 
ente moderato. 

Drammont fu invece inter 
risa lo, ad 
Algeria non esisto u 

Siccome Drummont parlar 
suo discorso fu del resto poco. udito. Ques 
contribul a far sì che fosse paco o nient 
prezzala la descrizione da lui fatta di Al 
che, a sentirlo sar vero. paradiso 
restro calmo © pacifico. 

L'impressione prodotta dal discorso di Dram- 
mont fo dunque assolutamente nega 

Più tardi Dupay parlerà a nom 
verno, spiegandono le intenzioni 


In onore di Marchand 
PARIGI. 28, ore 2.20 pom. — (Jacopo). Tl Cip 
colo Mili i propara un gran ricevi 
mento a Mi 


pito talvolta dallo 


ssempio, affermò che în 
one 


ig 


ter- 


Per ordine di den vi interverranno lo de- 
legazioni di tutti i corpi di servizio dell'esercito di 
arigi, lo delegazioni dello marina, della territo. 


ali in ritiro, 


riale e degli nffi 
dic 
{l monopolio dei tabacchi in Svizzera 
BERNA, 16. — Il Consigiio federale netla rela- 
zione sulla situazione finanziaria della Confedera- 
Zione propone alle Camere la istituzione del mono- 
polio di abacchi per far fronti spese rese Di 
cessarie dal licazione dei progetti suli’ asefcuti 
zione contro le malattie degli infortuni degli 
sul lavoro. 


ASL 
ROSA BONHEUR 

PARIGI, 28. — La pittico. Rosa Bonheur è 
morta. 

Rosalia Bonheor = Tix Risa — naaque a Bor- 
desux il 22 marzo_1822. Pino dal suo primo preset» 
tarsi al Sodon, ella si impose per la sicurezza del 
disegno ed il carajlere grandioso dei suoi paesaggi. 
‘folloò ancha alla sorltara; ma questa sua pi 
zione ualla aggiunse alla sua fama» 

Fu decorata della Legion d'onore. 


as 
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Î fronacs ‘quotidiana finanziaria 
La liquidezione si svolge. tapidamenta o regolare 
iti. La peste fa vile dre a pros 
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seconda questo mo 
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SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
por il pagamento del duzi dogusati 
iorualiero dul: 27 maggio 1809) 
Per gli sdaziàmenti soperiofi allo 100 lire 
‘dla farsi con certificati . . » I. 106.97 


Chi netterà la bocca ed f 
denti costautemente conOdol 
preserverà certamentelsuo? 
denti dalla carie. 


PRO CLAUDIA! 
Aggiungero una parola a guanto » 
mato dotente d''idrologia Prot. Vinaj sarebbe too 
nomare l'o significato del seguento e'ogio 
€ L'acqua Claudia cho ho sperimon- 
«tata è un eccellente tipo di acqua. da 


« tavola. Giusta proporzione di acido car- 
« bonico, gusto gradovoMssimo, ilmpilità 


iva IL rino 


#0 purezza sono Ì pregi di quasl'ottlma 
% acqua minarale. — Do 0. 

« Docente d'Idvolog 

5 GA Presidente dell 

4 logia. a climatologia. » 


TOSSE ASI“imàA 


farmacista Negri 


inlato fino ad oggi a 7 fotto det 

‘oppo nella (ossa avinina, prrdbò vole 

Va giudizio foplato mi fotti: pr sà 

facenti dbm ve ottoni 
r 

Ù 1 Friuli. 
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I più dell'Opal non toc ol 
Gueer' ognor a chi no: 
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Imperator e Ro dei 


vol 
iamarmi anco 
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satre Ja benzina gl inee 
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sogoeli pressi: 
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» mmolio » 
» grande» 


» U 
ità 5 volto maggiore del 


cnr dl ico formata) 


a chie 


firmatarie 
desi dtt 


‘accompagnata da una. spag: 

lo preparata» 

‘sconto ai rivenditori 

Jodiriszare esmitamonto lo ordina zioni al rapprosese 
por l'Italia? 


LUIGI OLIVIERI - Roma 
(Tetofono 608) 
Corso, 441-483 A — presso l'ac Outo Canton 
Magazzini Spectalitd, Droghe, Goiori, Vernici «0 
AI dettaglio sì vende eyauque 


Artigli di rosa 


‘Proprietà letter. delta Tribuna - Riproduzione interdetta 


Appendice del 27_maggio 1899 


— Povero giovano! — mormorò Davray appog- 
fiando un dito sull'angolo dell'occhio ovo sentiva 
ina vaga umidità. — Un altro che non ha saputo 
profittare della propria forbuna!.. Perchè, dopo 
dutto, era una fortuna, l'essere amato da una donna 
come la signora de Fortin... Ah, se una manna sì 
rdilo fosse capitata a me;.io non avrei presa la cosa 
in tragico!... Ma a mo non sî è avuta neppure l’i- 
dea di amarmi... E' sempre così che l'amore si sba- 
glia di porta. 3 

In regola con Ia sua sensibilità © con la sua fi- 
Iosofia, egli credò subito suo dovere di recarsi ad 
‘adempiero la sua missione presso la signorina do 
Brovannes. 

La giovane, quantunque rassegnata in parte alla 
rovina delle sue speranzo di felicità, non pot ap- 
proucoro senza venir meno la funslro notizia che 

avray era andato a recarle. La lettera dol suo ex- 
ffdanzato conteneva l'espressione di nn dolore così 
wero © di un così sincero rimpianto, che non erano 
possibili altri commenti tranne fe lagrime, 

Il messaggero di sventura si ritirò dunque aseni 
commosso © inquieto contro il suo funesto idolo, 
causa di quel tremendo lutto. Tanto che egli corse 
subito a casa di leî, non vedendo l'ora di godere 
almeno della sua disfatta, certo un po' tardiva, ma 
questa volta irreparabile. Del resto un uomo che 
Sì è visto eprezzaro per un altro, sarà sempre lieto, 
quali si siano le circostanze, e per quanto paiano 


favorevoli & questa specio di com) clia 
Bit eine du scalone div 

= "Ebbsust che com scordo? = chie la dî 

do Fortin.. 

Ella giungeva în fretta, un po' preoccupata, per 
chè Davray le aveva fatto rimettere il proprio bi- 
glietto con questa sola parola, scritta con la mati: 
ta: Urgente. 

— Il signor Lemare è morto, dichiarò seccamen- 
te lo scrittore. 

— Mortol. 

Ella barcollò. 

— All'improvviso, allora? 

— Sì, molto all'improvviso; con una palla nel 
culo 

— Esplosa... da lui stesso? — chiese ella con an- 
Sia e mezzo soffocata. 

— Da voi, piuttosto. 

Quello che dite è abbominevole! Che cosa vi 
può autorizzare a pretendero che io. abbia ucciso 
l'unico uomo che ho mai amato1... Siete vile e cat- 
tivo |... Come, d'altronde, tutti i wostri simili!... Voi 
vi volete vendicare di essere stato disprezzito.... 
Fato malo! 

‘Era parso che volesse entrare in furore: invece 
pisuso. 

— Che cosa mi autorizza ad sctusarvi dî questa 
morte? — fece Davray scosso sito malgrado di quel 
pianto di donna, di una donna per la quale aveva 
avuto sempre uno strano debole. — Ma è la lot 
tera... sono lo lettere lasciate dal suicida sul pro: 
pio iavolo. 

— Ha lasciato delle lettere? 

— Tro, di cui una per me. 

= E non vene era una pe, per met 

— No. 

— Ne siete certoî 

— Assolutamente. Sono stato subito mandato a 
chiamare dal commissario di polizia cui era diretta 
una delle lettero... In più insignificante, perchè par- 
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Tuo, © 5600) 
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vicino, Adoroti. 
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cho potevi ebiedere, compiuto 1 
Bruciato tutto piangendo! 
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vendesi buono con 
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con graudi fabi froti mio grandissimo afetto 6! 
reale lire 50.000. Cedosi par lire[adorazione non diminulranno| 
24.000 con fi 
monto. Via Mur 


Farbonfaltiken vorm Friedr, Bayer e-°G., Etberield 


Riparto del prodotti farmaceutici 


Somatose 


è una potoere priva di sapore edi odore qual 
ito contiene eselusivamente le sostanse nutritive delta carne 
(albuminoidi) in forma facilmente solubile, 


Ricostituente 


imstmo per le pi utrite, puerpere 
alescenti. pet sof lo stomaco. bambini 
ferenti di rachitiam è iposte 


mne Come] riggia rn gi] poeta 
peisce modo serprendeni: roducendo un’ abbondante 
Scerozione di Jato materno. © 


Trovasi nelle Farmacie 
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per l'estrazione dell’ Ollo 
dai somi 


con motrice ‘osi (tipo recente 
x doppio, impiante 

caso idrauliche 

per l'Olo. 

aente pastello: esche 


Eppa-| 
quello che dicoti 6 uon 
ho colpa a nom riuseli intento, 
IContegno Giulia meco inesplica-| 
rivimi presto tuito antico] 
0, emi. Come) 
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ritoraato ieri trovai tu 
Finora impossibile quanto chie-|sc 
di, come pure imprudente mia 
venuta. Scrivimi, Salutoti. | | 
‘© 5002; 


CERCANSI 


Vin Malla ed estero) persone atti 


SPOSI E FAMIGLIE 


di 


ipo 

ratlva. Articolo grando consumo | via Tre Canzelle, 
ovvagua, faelle esercizio, piceolo |Geasd! Magazzini mobili. 
Scrivo 60 gratia, cartolina doppia. 


uri, lavoro facilissimo 
srali, Foro Bons- 
459 M 


Lot nono 


autissimo vestiario sa mi-| Gili ‘prim Tir 


sovivt-lana, bleu, n trici, madri 
marrone, Sartopla FIANO. | trerti per p 


Via Foro Traiano, 26, Roma. | Catalogo. 


Malattie Veneree 


di ogni epocie, 
[&0cce! 


[LIRE 15 


la 


re della donna, blenorragia, perdite bian 


tere. lo compro 
ali rsorvato grati anche per lettera. Rivol 
opolare, Roma piazza Vittorio Emanuele, 45-46. 


‘consultazioni 9 
igorii farmacia 


Agenti per l’Itatia: ZANARDO © ©. 
Studio tonico © legale per brecetti d'insenzione è marchi di fabbrica 
ROMA — 


N LANGEN e WOL 


'CABANAS, 


lava solo di dolori di ordine intimo.» 

— Como! neppure una parola por mo 

— Neppuro una 

Emettendo questa esclamizione, aveva rialzato 
il capo con un movimento di sorpresa dolorosa © di 
sdegno. 

Poi, tornatasi a sedere, dopo un sospiro dî acc» 
sciamento © di rammarico, esclamò: 

— E' mai possibile, è mai supponibile che 


mi sia 6 che sia stata così crdelmente pi 


E, d'un tratto, senza trausizione, con uno scatto 
brusco © sincero; 

— Che ipocrita!... — esclamò. — Che vilol... Sì, 
vile, anchè lui 

— Debole, piuttosto, — notò malinconicamente 


Deng 
= No; vile, ho detto bene!... Sapete che usci 
va dalle mie braccia quando si è ucciso! 

— Che volete farci! Voi credevate di averlo ben 
ripigliato e idi reggerlo bene, questa volta. La 
morte lo regge meglio, La sua stretta è reslmento 
infrangibile e voi, di huona o di mala voglia, le 
doveto cedere il passo: Ma, dopo tutto, non è una 
‘umiliazione l'essere soppiantato da Ici, da lei sola;] 
significa un nuovo trionfo, 

s Ria credo io! SH 
nfatti ella piangeva sempre e aveva ripigli 
una attitudine di scontorto. May'mentro laciore 
scorrero lentamente le lagrime -— le vrime forse 
che avesse versato — ella rifletteva, con la fronte 
china, gli occhi sempre più fissi. E Davray, che la 
osservava con una curiosità vedeva, 
“er aaipie pne re 

lo lagrime, per lui quasi impreviste. 

— Siete voi assolutamente ben certo, — fece 
ella rialzando ancora una volta il con uno 


scatto, — che il signor Lemare non abbia lassiato 
nulla per me... Non una lettera, non una parola? 
— Ve lo ho detto. Il commissario ha proceduto, 


NIZIE MIGONE 


y E';un:proparato speciale indicato 
per ridotiaro ai capelli bianchi ed’ 
indeboliti, colore, bellezza e vita- 
lità della prima giovinezza. Senza 
macchiare nè la biancheria nè la 
pelle è che ai colla mas- 


osito Generate; 7 
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gli Industriali 


INDUSTRIALE, 29 Maggio 1888 - Rig. Att. Vol. 46, N, 200, per. 
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contate pour syateme de 
terra 

INGHOUSE, juntor, a New-York (Stati Uniti d'America) 

vendore la suddetta privativa, oppuro a concedere licensa di 

rovoli. Per schi rattativa rivolgersi agli = * 
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a gns © petrolio 


GASOGENI a GAS POVERO, 


Marca 
japeriore ai più MT 
fialiana. — Usato du 
mitabili. — 


uova Invenzione 
A, ll preferito dalla. nobiltà 
Je qualità speciali e tni- 


SI Vendonsi presso tutte 
le farmacie del Regno 
d'Italia. Hate, 


di tabbrios 


Contraffezioni vengono pu- 
nite legalmente. 


aterno dal Regno di 

tal Dir fiat Sha mon oppone alle vendita e spa, 
itato che pubblico ru 3 fagannato da equivoche pabbli- 
Sficazioe da nostra Ditta, di leo 

ie lo Seliroppo Pa 

PaticiAnO “i vendiono eci 
Calata go Marco, preso la detta Cu 1a | 


Il 


COSTRUZIONI per COLLINE e per PIANURE 
SOLIDITA' ED ACCURATEZZA 


Grande praticità © facilità a' uso 


Prezzi modicissimi - Consegna pronta 
Promisto Stabilimento Meccanico 6 Fonderia 
| 


BAZZI G, B. 


Casale Monferrato 


8 cd cable at poco dì me 


{È 


alla mis ad una spocio dî inventario som- 
uatio... Vi crano d'alto Pochimime carie ia 
casa del'signor Lemare la bisogna era facilo. 

ARS “ 

era alzata e, passatosi il fazzoletto sugli 

Goshi, già quei seu sini 

— ‘So, — aggiunso, — quel che debbo pensare. 
To crodovo che avesse ricominciato nd amarmi: 
eg non mi amava più affatto... Mi sarebbe dovuto 
bastare il suo primo tradimento; era viù che sut- 
ficiente.. Ma io vi guadagno la riconquista intera 
di me stessa e non dovrò avere rimpianti. 

— Siete consolata? 

— No, ma sono delusa... Presso a poco, è lo 
stesso. 

Darray sì inchinò gravemente, dicendo quasì 
senza ironia 

— Non mi aspettavo meno dal vostro gran cuore. 

Poi aggiunse : 

— Ma voi attendete ancora qualcho cosa da mo? 

La sua curiosità non aveva abdicato, non abdi- 
cava mai: oltre alla sua passione per la signora de 
Fortin, egli aveva la passione per gli affari degli 


altrî. 

Sì: che avvertiato mio marito..... e che gli 
facciate capire l'inutilità di un cangiamento qua- 
lunque nel nostro regime. Dal momento che il si- 
gnor Lemare è morto 0 che le cause della sua morte 
non strano divulgate... a meno che la vostra di- 
screzione non ci venga meno... 

Quale ingiuria gratuita! Non ho che un modo 
di rispondervi: corro subito a rivonciliarvi con vo- 
stro marito. 

— Oh, non tanto zelo, vi * Non è neces- 
sario di riconciliarci. Basta che le cose, esterior- 
mente, sîamo come prima: io libera, lui neutro, 
Non chiedo di più. 

— Adesso la cosa non sarà molto difficile a ot- 
tenersi, — disse Davray con convinzione. 

Lo scrittore si era già congedato, allorchè, ce- 
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al capo, 
(sclatezza, ecc. Tutte lo malattie del anug 
sano dei disturbi nell'organismo, si guariscono con le 
iPittoto Pacelli che fanno ritornare l'appett 


perire bene, dando forza, Sulezza © c‘ 
foro al volto. dit. L. 950, Vendonsi 10’ ite la Farmacia 
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aperto a tutto il 1°loglio p. v. il concorso per titoli 
io generato del Co 


‘8000 di lordo, 
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PREMIATA COLLE MASSIME GROBIFIGERZE 19 30 ESPOSIZIONI E CONCORSI 
\8 Medaglie d'Oro - 16 Medaglie d'Argento 
frena A 
mi se Pas 
SEL et 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 
Su duo o quattro ruote per montagna e piccoli poderi 


-|iunocue, non macchia ia pelle 


tore testardo vi piena 
Ditemi, — feco egli sui sof 
— voi non avete mai lei omaggi per sorii' 


Non vi avete visto 
tata galanteria? 


bisogno di denaro, pres 
di..infine, ad un tasso oneroso, per Tonio piw 
cere di avvicinare la propria deità? É 

Davray arrossì alquanto, Im erigine, aveva ri- 
corso infatti a questo sotterfugio di un prestito, 
per entrare in relazioni con la viscontessa. 

— Bah! — esclamò egli. — E snpevate che era 
‘una finta? 

— Certo sì, cho lo sapevo... Come potrei essere 
Ta donna bene informata chie sono, se ignorassi 
che voi siete, da un pezzo, molto agiatò, © che non 
avevate alcun bisogno di denaro, allora come og- 
gì... il che spiega, non è vero, come îo ve ne ab- 
bia prestato senza dificoltà.. Ma voi rappresen: 
tavate così bene la vostra parte, che sarebbo stato 
crudele smascherarri... 

— Perfettamente! Ma supponete che Lemaro 
mon fosso mai esistito? 

— Non yi avrei amato di più, — replicò francs 
mente la donna. — E’ un triste passatempo it 
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Un unico tipo d'uomo mi poteva wiacere,... È 
ancora accadeva ciò è mi i vo sul suo 
conto, credendolo più entusiasta ‘© più fedele di 
quello che, in ultima analisi, non mi sì 
lato. Quanto allo altro varietà: uomi 
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